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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 
Unpli SCN cod. Accr. UNSC  NZ01922 

Ufficio per il Servizio Civile Nazionale 

Via Provinciale, 88 - 83020 Contrada (Av) 

 
 
ENTE 
 
 

1. Ente proponente il progetto: 
 

UNPLI NAZIONALE  
 
 
 
2. Codice di accreditamento: 
 
 
 
3. Albo e classe di iscrizione:       
 

 
 
 
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4. Titolo del progetto: 
 

Il Nostro Verde: 
il Parco del Partenio tra natura e cultura 

 
 
 
5. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
 

Settore: E (Educazione e promozione culturale) 
Area d’intervento: 10 (Interventi di animazione del territorio)  
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6. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con 
riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei 
destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 
“Lo sviluppo durevole del Parco Regionale del Partenio: natura, ambiente, storia, cultura e religione 
tra tradizione ed innovazione”; è esattamente questo il principale tema che accomuna le sedi delle 
Pro Loco della provincia di Avellino che sono state inserite nel presente progetto. 
Nello specifico il lavoro progettuale comune, riguarderà le Pro Loco operanti nei seguenti comuni: 
  

 Aiello del Sabato 
 Altavilla Irpina 
 Baiano 
 Cervinara 
 Contrada 
 Forino 
 Mercogliano 
 Quindici 
 San Martino Valle Caudina 
 Unpli Avellino (CAPOFILA DEL PROGETTO) 
 Unpli Campania  

 
IL COMITATO PROVINCIALE DELL’UNPLI AVELLINO come  CAPOFILA DEL 
PROGETTO: la scelta del Comitato Provinciale dell’Unpli Avellino, quale Capofila del progetto, 
avrà il compito di programmare i lavori del progetto, coordinando le altre Pro Loco nelle cariche e 
nei compiti loro assegnati. 
 
“Le Pro Loco per le finalità statutarie operano nel territorio - per il territorio ed esprimono la 
propria vocazione nella sensibilità verso la salvaguardia di tutte le forme in cui il territorio stesso e 
la sua cultura si manifestano”. Territorio e cultura, sono riscontrabili soprattutto in quelle aree 
naturalistiche e montane, meravigliose per la flora, la fauna e la storia che le contraddistingue e le 
rende il nostro patrimonio. Queste aree sono esattamente le stesse che, ad oggi, hanno bisogno di un 
maggior intervento, volto non solo a diffondere la loro conoscenza, ma soprattutto a favorire 
un’importante sensibilizzazione ed interventi di animazione e “rinascita”, prima tra gli abitanti dei 
comuni della zona del Partenio e poi tra i sempre numerosi visitatori. Il tutto finalizzato allo 
sviluppo di coscienze attente e sensibili, che guardino ai siti naturalistici come una grande risorsa da 
rispettare e proteggere, usufruendone in modo consono ed evitando i numerosi deturpamenti e gli 
inquinamenti ambientali troppo spesso riscontrati, in primis dagli operatori locali, ma anche da tutti 
gli albergatori, i commercianti e gli abitanti della zona. 
 
IL TERRITORIO 
 
L’articolo 9 della costituzione recita: “La Repubblica tutela il paesaggio, regolamenta, con 
apposite leggi, la conserva del patrimonio ambientale”.  Lo Stato ha istituito dei Parchi naturali, 
ossia dei territori molto estesi per conservare, ai fini scientifici e culturali, la natura in tutte le sue 
forme. I Parchi Nazionali d’Italia sono aree naturali protette terrestri, marine, fluviali o lacustri 
che contengono uno o più ecosistemi intatti (o solo parzialmente alterati da interventi antropici) e/o 
una o più formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche d’interesse nazionale od 
internazionale per valori naturalistici, scientifici, culturali, estetici, educativi o ricreativi tali, da 
giustificare l’intervento dello Stato per la loro conservazione. 

------------------------------- 
Il parco del Partenio occupa 15.000 ettari sul Monte Partenio e ha nelle vette del 
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Montevergine(1480 m.) e dei Monti di Avella (1600 m.) le sue massime altezze. 
Il paesaggio è tra i più significativi e suggestivi della dorsale dell'Appennino Meridionale. 
 
I Monti del Partenio fanno parte del versante Campano dell’Appennino Meridionale e si estendono 
lungo un monoclinale che da San 
Felice a Cancello (CE) si prolunga 
fino a Mercogliano (AV). 
L’area del Parco Partenio si trova 
nell’unità idrogeologica dei Monti 
D’Avella-Montevergine- Pizzo di 
Alvano, compresa tra la Valle Caudina 
e di Maddaloni a Nord, la Piana di 
Nola e Salerno ad Ovest, la Valle del 
Torrente Solofrana a Sud. 
Ad Est l’area, per un versante, è 
compresa tra la Valle del Fiume 
Sabato e, per l’altro, si affaccia 
sull’Alta Irpinia. 
 
 
 
Il Bacino imbrifero maggiore è quello del Fiume Calore, che percorre l’area a Nord del Partenio. Il 
territorio è comunque, percorso da una rete di piccoli torrenti a sviluppo limitato. 
La maggior parte dei piccoli corsi d’acqua, originati da sorgenti montane, presenta percorsi 
sotterranei, data la natura calcarea del terreno. 
 
La struttura fondamentale del territorio è, infatti, la roccia calcarea che, però, non ha influenzato, se 
non minimamente, la composizione del suolo, che rimane formata da materiale piroclastico. 
Naturalmente la composizione del suolo è andata differenziandosi negli anni, per cui oggi ci 
troviamo di fronte a quattro principali gruppi. 
Il maggiore è composto dai materiali vulcanici. Questi terreni hanno una ottima fertilità e coprono 
circa il 70% del Partenio. 
Vi sono, poi, i suoli che, grazie agli agenti atmosferici, si sono depositati nelle zone montane 
pianeggianti, le Valli, che presentano struttura più piccola ed argillosa rispetto a quelli piroclastici. 
Seguono i suoli costituiti da argille che hanno poca fertilità. Infine troviamo i suoli a struttura 
calcarea e mista, soprattutto nella fascia a sud del territorio. 
E’ proprio la diversa morfologia che ha consentito, negli anni lo sviluppo di boschi, la presenza di 
una flora e fauna diversificate, di terreni fertili e di paesaggi suggestivi. 
Il Partenio è diversamente interessato anche da fenomeni carsici e fossiliferi. Dove il suolo è 
formato da roccia calcarea , l’erosione delle acque, nei secoli, ha prodotto strutture del tutto 
suggestive.Famose sono le Grotte di Camerelle, degli Sportiglioni, di San Michele Arcangelo sul 
lato sud del Partenio, e La Grotta di Mattiuccio e Grotta Candida sul lato nord. 
Il Torrente Caudino ed il Clanio, poi, creano forre e sbalzi d’acqua come le Cascatelle e la cascata 
di Acquapendente. 
 
 
LA STORIA 
 
Il Partenio venne alla luce 3-4 Milioni di anni fa, tra il Pliocene ed il Quaternario. 
 
I primi colonizzatori dei Monti del Partenio sembrano essere stati popoli appartenenti alla Civiltà 
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Appenninica. Sul territorio del Partenio si insediarono due dei rami del popolo Sannita: i Caudini e 
gli Hirpini. Il Partenio diventò punto di contattato tra queste genti. 
 
Nel territorio del Parco si consuma uno dei più famosi episodi storici: la sconfitta dei Romani ad 

opera dei Sanniti e l’episodio delle Forche Caudine, 
quando i primi furono umiliati e costretti a passare 
sotto il giogo delle lance sannite. 
Nei vari Comuni del Parco del Partenio sono state 
scoperte diverse testimonianze della Civiltà Sannita. 
Altrettanto numerose sono le testimonianze, ancora 
esistenti, come l’anfiteatro di Avella, del periodo 
Romano. 
 
Il gruppo montuoso viene riportato nelle 
documentazioni alto medievali come possedimento 

del demanio palatino del principe beneventano Arechi II e la sua storia è intimamente legata dalla 
rete di comunicazione viaria. 
 L’attuale Parco del Partenio vede, nell’Alto Medioevo la formazione di piccoli insediamenti di 
valle, legati alle vicende delle varie fondazioni religiose. Le maggiori modificazioni si hanno nel 
periodo normanno, quando gli insediamenti abitati vengono trasformati in zone fortificate con il 
sorgere di diversi castelli. 
 
Sostanzialmente sono stati due gli avvenimenti più importanti della storia del Partenio: 
– lo sviluppo e l’affermarsi dell’Abbazia di Montevergine 
– lo sdoppiamento della Provincia di Salerno. 
Negli anni dal 1120 al 1124 San Guglielmo da Vercelli, venuto sul Partenio, fondò la prima Chiesa 
di Montevergine ed il suo ordine. 
Nel 1824, invece, viene sdoppiata la Provincia di Salerno nel Principato Citeriore ed in quello 
Ulteriore. Quest’ultimo, con a capo Montefusco, comprendeva la maggior parte degli attuali 
Comuni della Provincia di Benevento e di Avellino e, quindi, buona parte dei paesi del Parco. 
 
Nel 1500 Il Partenio è stata anche patria adottiva della famiglia Carafa alla quale apparteneva Gian 
Piero, divenuto Papa con il nome di Paolo IV. Questo Pontefice passò alla storia quale grande 
Riformatore attraverso il principio di castità, ubbidienza e povertà. Fu Paolo IV ad operare, nel 
concistoro del 27 gennaio 1559, la famosa “cacciata dei nipoti “. 
 
Il 1600 è l’anno di un forte calo demografico nei paesi del Parco, dovuto alle forti pestilenze. 
Questa tendenza si attenua ed inverte nel 1700, quando si verifica quel ritorno alle campagne che 
nel 1800, insieme alla sdemanializzazione dei terreni, consentirà un sensibile sviluppo 
dell’agricoltura. 
 
Il XVI secolo vede i paesi ed i monti del Parco scenario di uno dei più famosi fenomeni della storia 
del Mezzogiorno, quello del Brigantaggio. La ricchezza di boschi, di cavità naturali, di zone 
impervie, questo territorio offrì un sicuro rifugio a quanti si davano alla macchia. 
Il fremito dell’Unità d’Italia vede il Partenio come territorio protagonista.  
 
 
LA NATURA: FLORA E FAUNA 
 
Il Partenio è caratterizzato dalla pressoché totale copertura boschiva: 
un mantello ininterrotto, costituito da castagneti, e faggeti ricopre 



 5 

tutte le aree montane, ed è ancora alta la biodiversità faunistica. 
Quest’area è una vera e propria isola biogeografica, un prezioso polmone di verde e di natura, per il 
benessere e la gioia dei numerosi abitanti di tutta la regione. 
 
Nel Parco del Partenio sono presenti ben 11-12 specie di anfibi, a seconda del tipo di classificazione 
adottata per le rane, localizzate presso torrenti, risorgive, pozzi e canali. Di grande pregio, ma anche 
di bellezza, sono le due Salamandre: la Salamanadrina dagli occhiali, piccola molto rara ma di 
notevole interesse naturalistica e la Salamandra pezzata, dalle vistose macchie gialle. A queste si 
affiancano ben tre specie di tritoni, l’Ululone dal ventre giallo, il Rospo comune e il Rospo 
smeraldino, la Raganella italica e varie forme di rane. Numerose anche le specie di rettili, la più 
appariscente delle quali è il Ramarro, dalla tipica colorazione verde brillante. Altrettanto facili da 
osservare sono i Gechi, di colore grigio, che vivono in genere sulle  pareti esterne e assolate degli 
edifici. Più difficili da osservare, ma molto interessanti, la Luscengola e l’Orbetello, due sauri che 
hanno evoluto un comportamento strisciante atrofizzando, o rinunciando del tutto agli arti. 
I serpenti sono presenti nel Parco con diverse specie, di cui una sola, 
la Vipera, potenzialmente pericolosa per l’uomo. La specie più 
comune è il Biacco, un lungo serpente nero, completamente 
innocuo. Altrettanto belli e lunghi il Cervone, caratterizzato dalla 
presenza di quattro strisce nere longitudinali e il Saettone, il serpente 
che compare nella simbologia della farmacologia e che viene anche 
detto “Colubro di Esculapio”. 
 
La classe dei vertebrati, che conta il maggior numero di specie, è 
quella degli uccelli. La pratica dell’osservazione degli uccelli, o “Bird-watching”, si va diffondendo 
sempre più nel nostro paese. 
Nel Parco Regionale del Partenio nidificano più di 70 specie, distribuite nei vari ambienti. 

Al quanto comuni e ben distribuiti sull’intero territorio del Parco, 
sono il Merlo, la Cinciallegra, il Fringuello, il Verdone, il 
Cardellino, lo Scricciolo, la Gazza, la Cornacchia grigia, la 
Civetta. Sparviere, Colombaccio, Allocco, Cuculo, Picchio rosso 
maggiore, Picchio verde, Cinciarella, Picchio muratore, Pettirosso, 
Capinera, Luì piccolo, Rampichino e Ghiandaia, sono comuni 
negli ambienti forestali. 
Gli ambienti rupestri e i prati pascoli di quota sono sorvolati da 

Poiana, Corvo imperiale, Allodola, Codirosso spazzacamino, Rondoni e Pellegrino. Quest’ultimo è un falco 
particolarmente interessante perché dotato di una velocità straordinaria che utilizza per catturare, in 
picchiata, le prede. 

 
Rispetto agli uccelli, i mammiferi sono molto più difficili da 
osservare, sia perché molto schivi nelle loro abitudini, sia perché 
conducono vita notturna. La loro presenza è segnalata il più delle 
volte, dal rinvenimento di tracce e altri segni di presenza: orme, 
resti alimentari, tane, ecc. 
Nel parco si stima la presenza di oltre una trentina di specie: vari micromammiferi insettivori, le 
Talpe, il Riccio, alcuni pipistrelli, la Volpe, la Faina, la Donnola e il Tasso. 
Notevole, infine, la presenza del Lupo, che però utilizza il territorio del Partenio solo per 
spostamenti erratici, non potendo disporre di una sufficiente quantità di prede. L’unica che potrebbe 
soddisfare questa esigenza è il Cinghiale, presente in seguito a introduzione operate nel passato a 
fine venatorio. 
 
LUOGHI DI MAGGIORE INTERESSE 



 

 
Campo Maggiore: Campo Maggiore, uno dei più suggestivi altipiani del Parco Regionale del 
Partenio, è situato a 1.370 metrislm.
È chiamato anche Orto di Virgilio, da una leggenda che narra che il 
sommo vate, giunto a Montevergine, si sia preso cura di un giardino 
meraviglioso, ricco di ogni sorta di erbe, da cui avrebbe tratto 
ispirazione per le sue Egloghe.
Campo Maggiore (Sito di Interesse Comunitario della rete Natura 
2000) è il luogo ideale per tutte le attivit
passeggiate a piedi, in bici o a cavallo, birdwatching.
Qui tutto è avvolto nel grande silenzio delle cime. Campo Maggiore con 
sua folta vegetazione boschiva, e la sua bella pianura, è il luogo ideale per organizzare piacevoli 
pic-nic nelle aree attrezzate, appositamente predisposte.
 
Acquafidia: a circa 1.000 metrislm, a pochi chilometri dal centro 
abitato, dopo l’antico e suggestivo borgo di Capo Castello, 
troviamo Acquafidia con la sua antica sorgente di acqua 
oligominerale, una delle più ricche del Partenio.
Il nome della località è legato a un leggendario tempio dedicato 
alla dea Fidia. Per la valorizzazione turistica di Acquafidia, sono 
stati realizzati interventi di sistemazione dell’area, attraverso tecniche di 
ingegneria naturalistica di pregevole fattura, in cui sono stati utilizzati materiali ecocompatibili.
Acquafidia, con la sua folta vegetazione boschiva, è il luogo ideale per 
organizzare piacevoli pic-nic nelle aree attrezzate, appositamente 
predisposte. 
 
Santuario di Montevergine:
da Vercelli fonda l’Abbazia di Montevergine,che in pochi anni 
diventa un punto di riferimento in tutta la zona. Vi si venera la 
Madonna nera, la cosiddetta Mamma Schiavona.Alla chiesa vecchia è 
stata aggiunta la nuova basilica, al cui interno vi è il museo abbaziale e la 
mostra permanente dei presepi, mentre la vasta biblioteca formatasi nel corso dei secoli, è ospitata 
nel settecentesco Palazzo Abbaziale di Loreto, che si trova giù in paese.Il santuario è
moltissimi visitatori. 
 
Percorso ambientale:Il Percorso Ambientale Summonte
itinerario organizzato e attrezzato che si sviluppa partendo dal “Centro 
Ambientale Urupreta”- struttura organizzata per offrire ristoro, se
ed informazioni agli escursionisti
Partenio toccando il Rifugio in località Forcetelle ed il Rifugio in 
località Campo S.Giovanni, in località Ca
corredate da un maneggio con scuderia in legno, mu
per i cavalli e pista per le esercitazioni della scuola di equitazione, 
lancio di aquiloni e ginnastica all’aperto, aule verdi dove è possibile 
tenere lezioni di educazione ambientale.
 
PARTENZA: mt 745 s.l.m. 
ARRIVO: mt 1150 s.l.m. 
TEMPO MEDIO: 2 Ore 
LUNGHEZZA: mt 6100 
DIFFICOLTA': Facile 

Campo Maggiore, uno dei più suggestivi altipiani del Parco Regionale del 
Partenio, è situato a 1.370 metrislm. 
È chiamato anche Orto di Virgilio, da una leggenda che narra che il 

o a Montevergine, si sia preso cura di un giardino 
meraviglioso, ricco di ogni sorta di erbe, da cui avrebbe tratto 
ispirazione per le sue Egloghe. 
Campo Maggiore (Sito di Interesse Comunitario della rete Natura 
2000) è il luogo ideale per tutte le attività escursionistiche: 
passeggiate a piedi, in bici o a cavallo, birdwatching. 
Qui tutto è avvolto nel grande silenzio delle cime. Campo Maggiore con 
sua folta vegetazione boschiva, e la sua bella pianura, è il luogo ideale per organizzare piacevoli 
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circa 1.000 metrislm, a pochi chilometri dal centro 
abitato, dopo l’antico e suggestivo borgo di Capo Castello, 
troviamo Acquafidia con la sua antica sorgente di acqua 

delle più ricche del Partenio. 
Il nome della località è legato a un leggendario tempio dedicato 
alla dea Fidia. Per la valorizzazione turistica di Acquafidia, sono 
stati realizzati interventi di sistemazione dell’area, attraverso tecniche di 

uralistica di pregevole fattura, in cui sono stati utilizzati materiali ecocompatibili.
Acquafidia, con la sua folta vegetazione boschiva, è il luogo ideale per 

nic nelle aree attrezzate, appositamente 

Montevergine: all’ inizio del XII secolo Guglielmo 
da Vercelli fonda l’Abbazia di Montevergine,che in pochi anni 
diventa un punto di riferimento in tutta la zona. Vi si venera la 
Madonna nera, la cosiddetta Mamma Schiavona.Alla chiesa vecchia è 

unta la nuova basilica, al cui interno vi è il museo abbaziale e la 
mostra permanente dei presepi, mentre la vasta biblioteca formatasi nel corso dei secoli, è ospitata 
nel settecentesco Palazzo Abbaziale di Loreto, che si trova giù in paese.Il santuario è

Il Percorso Ambientale Summonte-Campo San Giovanni è un lungo 
itinerario organizzato e attrezzato che si sviluppa partendo dal “Centro 

struttura organizzata per offrire ristoro, servizi 
ed informazioni agli escursionisti- e si snoda su per il Monte 
Partenio toccando il Rifugio in località Forcetelle ed il Rifugio in 
località Campo S.Giovanni, in località Castellone attività sportive 

edate da un maneggio con scuderia in legno, munita di paddok 
per i cavalli e pista per le esercitazioni della scuola di equitazione, 
lancio di aquiloni e ginnastica all’aperto, aule verdi dove è possibile 
tenere lezioni di educazione ambientale. 
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Campo Maggiore, uno dei più suggestivi altipiani del Parco Regionale del 

È chiamato anche Orto di Virgilio, da una leggenda che narra che il 

la 
sua folta vegetazione boschiva, e la sua bella pianura, è il luogo ideale per organizzare piacevoli 

stati realizzati interventi di sistemazione dell’area, attraverso tecniche di 
uralistica di pregevole fattura, in cui sono stati utilizzati materiali ecocompatibili. 

Acquafidia, con la sua folta vegetazione boschiva, è il luogo ideale per 

unta la nuova basilica, al cui interno vi è il museo abbaziale e la 
mostra permanente dei presepi, mentre la vasta biblioteca formatasi nel corso dei secoli, è ospitata 
nel settecentesco Palazzo Abbaziale di Loreto, che si trova giù in paese.Il santuario è meta di 

Campo San Giovanni è un lungo 
itinerario organizzato e attrezzato che si sviluppa partendo dal “Centro 
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L’ARTIGIANATO E I PRODOTTI TIPICI 
 
L’artigianato locale è costituito perlopiù da: 

� Oggettistica tipica in legno 
� Oggettistica in ceramica e terracotta 
� Oggetti e arredi in materiale da intreccio 
� Prodotti manifatturieri tipici realizzati in ferro battuto ed altri materiali metallici quali rame, 

bronzo, etc 
� Prodotti manifatturieri da filati: merletti, trine, pizzi e ricami 

 
Per quanto riguarda i prodotti tipici, invece, dislocati sul territorio si possono trovare: 

� Torrone 
� Funghi, tartufi e prodotti del sottobosco 
� Castagne 
� Nocciole 
� Insaccati, salumi 
� Prodotti lattiero-caseari 
� Vino, liquori e distillati 
� Frutta, ortaggi, cereali e trasformati 
� Miele 
� Pane, prodotti da forno e paste alimentari 

 
POPOLAZIONE 
Prendendo in considerazione solo i comuni, coinvolti nel progetto, appartenenti al territorio irpino, 
la popolazione totale risulta essere di 74.827 abitanti, così distribuita: 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini progettuali è utile focalizzare l’attenzione sui dati relativi alla partecipazione della 
popolazione in età scolare ai gradi di istruzione scolastica, nello specifico riguardanti le scuole 
Primarie e Secondarie di primo e secondo grado. 
 
Distribuzione della popolazione in provincia di Avellino per classi di età da 0 a 18 anni al 1° 
gennaio 2015. Elaborazioni su dati ISTAT: il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno 
scolastico 2015/2016 le scuole in provincia di Avellino, evidenziando con colori diversi i differenti 
cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado). 
 
 
È importante osservare la distribuzione della popolazione scolastica in quanto un aspetto 
fondamentale del progetto riguarderà la sensibilizzazione e l’animazionedelterritorio dei 
Monti del Partenio, a partire proprio dagli alunni delle scuole, che in quanto “adulti di domani” 
erediteranno il patrimonio naturale, e a loro spetterà salvaguardarlo e rispettarlo. 
 
 
Infine fondamentale risulta fare una panoramica sulla situazione dei visitatori presenti sul territorio 
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di Avellino e provincia. La tabella mostra chiaramente che Avellino risulta essere la provincia in 
Campania con il più basso tasso di permanenza dei visitatori. 
 
 
 
I visitatori nella provincia di Avellino sono presenti soprattutto nelle zone montane (come quella 
considerata nel presente progetto) e presso i siti religiosi di maggior spicco, come l’Abbazia di 
Montevergine che fa parte del parco del Partenio. Bisogna pertanto salvaguardare e favorire questo 
interesse religioso e non, agendo in primis sulle aree coinvolte, sugli spazi montani e naturali, e 
svolgendo opere di sensibilizzazione verso quegli stessi luoghi che potrebbero incentivare 
importanti flussi di visitatori, non solo diretti alle aree di culto, ma anche a quelle meravigliose aree 
paesaggistiche e naturalistiche che troppo spesso vengono dimenticate, anche dagli stessi abitanti 
della zona. Oltre alla sensibilizzazione, infatti, l’altro obiettivo fondamentale del progetto diventa 
quello di rendere fruibili i sentieri dei Monti del Partenio, in vista di una rinnovata animazione 
territoriale, soprattutto in seguito alle molte lamentele di visitatori e abitanti della zona, riguardo la 
presenza di rifiuti, proprio in quelle aree più belle e ricche per patrimonio naturale e paesaggistico. 
 
 
 
DESTINATARI 
 
Tra gli obiettivi del progetto c’è quello fondamentale di creare le condizioni di sviluppo e la 
salvaguardia del territorio attraverso la conservazione, la valorizzazione la promozione e la 
fruizione delle risorse naturalistiche, ambientali, storico-religiose e culturali dell’area protetta del 
Partenio. A tale scopo sono stati previsti, come destinatari del progetto i Monti del Partenio, luogo 
di natura e cultura, da far conoscere e verso cui indirizzare le opere di sensibilizzazione e di 
animazione territoriale. 
Nello specifico l’attività dei volontari sarà rivolta alla salvaguardia della flora, della fauna, nonché 
al miglioramento della fruibilità dei sentieri in particolare quello storico della “Juta a 
Montevergine”;  un’antica tradizione che si rinnova da più di otto secoli, il pellegrinaggio verso il 
più noto e venerato santuario mariano della Campania che in molti, fedeli e non, effettuano ogni 
anno, delle aree pic-nic e di sosta lungo i percorsi, dei torrenti , del miglioramento della fruibilità 
di queste aree, soprattutto mediante la sistemazione della segnaletica, non solo con attività dirette in 
collaborazione con gli enti locali, ma anche mediante ricerche sul territorio, diffusione di 
informazione e sensibilizzazione degli alunni delle scuole dei comuni interessati. Tutto ciò 
permetterà di ridare vita al territorio, nell’ottica di un’animazione territoriale che sia volta a far 
conoscere le ricchezze storico-culturali-paesaggistiche, incrementando l’interesse verso di esse, sia 
negli abitanti locali e sia nei visitatori, proprio partendo dalle opere dirette ad incrementare la 
fruibilità dei luoghi e soprattutto delle azioni volte alla sensibilizzazione; è così che l’animazione 
del territorio può divenire: vita, conoscenza, rispetto, bellezza, fruibilità, incremento delle visite e 
dell’interesse. 
Destinatari principali del progetto saranno quindigli alunni delle scuole e i fruitori del territorio , 
nonché la natura, l’ambiente, il paesaggio,  i prodotti tipici  e l’artigianato locale a cui verrà 
prestata grande attenzione, poiché possono essere considerati alcuni dei più antichi patrimoni del 
Partenio, da far conoscere e mantenere in vita. 
Saranno, inoltre, oggetto di attenzione particolare durante lo svolgimento del progetto: 
i percorsi naturalistici Montevergine; 
il percorso ambientale Summonte-San Giovanni; 
i siti di Campo Maggiore e Acquafidia; 
le chiese rurali; 
l’artigianato locale (legno, ceramica, ferro e filati);  
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BENEFICIARI 
 
Il presente progetto coinvolgerà gli enti partner, gli alunni delle scuole (specie quelle del territorio 
interessato), per mettere in rete e promuovere il contenuto del patrimonio  ambientale e paesaggistico. 
Il raggiungimento degli obiettivi progettuali, sarà identificabile solo quando si potrà rilevarne il 
riscontro positivo anche presso i beneficiari indiretti del presente progetto, rappresentati dagli Enti 
pubblici e privati  (tutti i comuni dell’area, la Comunità Montana, l’Ente Regionale Parco del 
Partenio) e da tutti coloro, come gli albergatori, i commercianti, gli artigiani e perché no anche i 
visitatori, che fruiranno dei risultati raggiunti grazie al lavoro dei volontari che operano nelle sedi di 
progetto di servizio civile. 
Infine sarà tutta la comunità territoriale a beneficiare delle azioni progettuali sia per la migliorata 
fruibilità, sia per accresciuta conoscenza, sia per le opportunità, anche economiche, che tali 
iniziative creeranno verso i giovani e le agenzie formative pubbliche (scuole in particolare) oltre a 
tutte le persone che vorranno visitare questi luoghi e a cui verrà fornito un servizio migliore e più 
funzionale attraverso l’accrescimento della fruibilità e della pulizia del territorio considerato. 
In particolare troveranno benefici la comunità Benedettina con la storica Biblioteca Museo 
Nazionale dell’Abbazia del Loreto e l’Ente Parco del Partenio che si arricchiranno di nuove 
proposte e incrementeranno visite e conoscenza.  
 
 
 
SITOGRAFIA 
www.irpiniaturismo.it 
www.unplicampania.net 
www.agendaonline.it 
www.comuni-italiani.it 
www.paesionline.it 
www.tuttitalia.it 
www.istat.it 
www.parcopartenio.it 
www.incampania.com 
www.parks.it 

 
7. Obiettivi del progetto: 

 
 

PREMESSA 
 
L’UNPLI è un organismo associativo che raccoglie e coordina le Associazioni Pro Loco su tutto il 
territorio nazionale. I nostri soci sono tutti volontari, gente comune dalle professioni più diverse, che 
sceglie di offrire parte del suo tempo e delle sue energie (anche professionali) al lavoro dell’Unione e 
delle pro loco. Il Servizio civile volontario è stata una scelta forte e totalmente condivisa ed esso si è 
inserito nella nostra struttura organizzativa in modo dirompente e positivo tant’è che lo slogan “Il 
Servizio Civile una scelta che ti i cambia la vita” è stato adeguato con “ Il Servizio Civile, una scelta che 
cambia la vita tua e dell’Ente”. Esso ha permesso a tante piccole realtà (molte Pro Loco agiscono in 
terrori minuscoli e spesso disagiati) di misurarsi in ambito nazionale offrendo una concreta possibilità di 
svilupparsi e, soprattutto, di farlo all’interno di una progettazione che favorisce la cittadinanza attiva 
offrendo, in sintesi, la possibilità di crescere e di essere più efficaci sul territorio nella promozione dei 
valori dell’appartenenza, della solidarietà sociale, della cultura e delle tradizioni delle nostre 
popolazioni. In pratica il Patrimonio Culturale  di un territorio.  
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Definizione di “Patrimonio Culturale” 
In campo internazionale bisogna aspettare il 1954, durante la Convenzione dell’Aja sulla protezione dei 
beni culturali in caso di guerra, per vedere il termine “patrimonio culturale” sostituire quello di “cose di 
interesse storico, artistico, archeologico e le bellezze ambientali” indicato nell’art.1 della legge 1089 del 
1° giugno del 1939 “Tutela delle cose di interesse artistico e storico”. 
In Italia bisogna attendere altri 13 anni per vedere questa dizione per la prima volta in un atto ufficiale. 
Nel 1967, si conclusero, dopo tre anni, i lavori della “Commissione d’indagine per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio storico, artistico, archeologico e del paesaggio” meglio nota come 
“Commissione Franceschini”, nel documento conclusivo fu proposto per la prima volta la definizione di 
"patrimonio culturale" e quindi in definitiva di “bene culturale” 
 
“Appartengono al patrimonio culturale della Nazione tutti i beni aventi come riferimento la storia 
della civiltà. Sono assoggettati alla legge, i Beni di interesse archeologico, storico, artistico, 
ambientale e paesistico, archivistico e librario ed ogni altro bene che costituisca testimonianza 
materiale avente valore di civiltà”.  
Inoltre, ilDlgs 42/2004 recante il “codice dei beni culturali e del paesaggio” riporta che: 
 
Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici. (…..) 
Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all’articolo 134, costituenti espressione dei 
valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla 
legge o in base alla legge.  
I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica sono destinati alla fruizione della 
collettività, compatibilmente con le esigenze di uso istituzionale e sempre che non vi ostino ragioni di 
tutela.  
 
Ciò mette quindi in evidenza la necessità di opere volte alla salvaguardia dei beni non solo culturali, ma 
anche paesaggistici, poiché sono esattamente questi ultimi che  definiscono l’identità territoriale, con la sua 
natura e tutto il suo bagaglio culturale e storico. 
 
OBIETTIVO GENERALE 
Obiettivo principale del progetto è quello di creare le condizioni di animazione e riscoperta del 
territorio, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile del territorio, volto alla salvaguardia, alla pulizia e alla 
sensibilizzazione, attraverso la conservazione, la valorizzazione, la promozione e la fruizione delle 
risorse naturalistiche, ambientali e culturali dell’area del parco del Partenio. 
Infatti l’attuazione del progetto che si basa sul principio della concentrazione delle risorse, in un ambito 
ben definito, attivabili mediante una serie di azioni, sia materiali che immateriali, concertate e integrate, 
è finalizzata ad assicurare adeguato sviluppo locale in funzione della vocazione territoriale. 
 
L’obiettivo generale diventa pertanto quello di rendere maggiormente fruibili, potenziare e diffondere la 
conoscenza delle bellezze del Parco del Partenio. Infatti è doveroso ricordare che il Parco del partenio è 
attraversato dal Sentiero Italia, e presenta numerose cappelle e nicchie nascoste nella vegetazione, 
nonché piccole sorgenti di acqua, non sempre potabili, ma utili agli escursionisti per rinfrescarsi, e 
sempre apprezzate dai visitatori. 
Tale macro-obiettivo si articola, inoltre, in una serie di interventi strategici, diretti al conseguimento di 
specifici obiettivi, che, integrandosi e combinandosi, garantiscono i presupposti necessari ad attivare un 
meccanismo virtuoso di sviluppo economico delle Comunità del Parco, in sintonia con i principi di 
tutela e di conservazione della natura, senza recare pregiudizio alle possibilità delle future generazioni di 
usufruire parimenti dei valori naturalistico-ambientali dell’area protetta. 
Punto di forza diviene infatti la sostenibilità del progetto, che propone come idea di fondo: “Lo sviluppo 
durevole del Parco Regionale del Partenio: natura, ambiente, storia, cultura e religione tra tradizione ed 
innovazione”. 
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È da qui che si potrà sviluppare il progetto in tutti i suoi obiettivi, non solo migliorando le condizioni del 
principale destinatario del presente progetto, ma soprattutto mediante quelle opere di sensibilizzazione 
che avranno una grande eco su tutti i beneficiari dell’attività progettuale, e che saranno rivolte a 
inculcare il senso di appartenenza al territorio, guardando alla cittadinanza attiva, come fondamenta 
sulle quali costruire “nuove sensibilità educative e ambientali”, conoscenze, comunicazione e fruibilità 
dei beni paesaggistici locali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
 
Obiettivo specifico 1  
 
Recuperare la fruibilità del parco del Partenio, così da favorire l’animazione territoriale, partendo dalla 
segnaletica e  dalla sentieristica delle zone naturalistiche interessate 
 

 
 
 
Obiettivo specifico 2 
Compiere un’opera di sensibilizzazione nelle scuole, che possa avere risonanza su tutta la popolazione 
locale, poiché a partire dai piccoli si potrà agire indirettamente anche sulla cerchia più stretta di persone 
intorno al bambino, come genitori, fratelli o sorelle, nonni, insegnanti/la scuola per i quali potrà essere 
spunto di riflessione verso la conoscenza del territorio, non solo del bambino, ma anche propria. 
 

INDICATORE SITUAZIONE DI PARTENZA RISULTATO ATTESO 
Segnaletica sui sentierie nelle 
aree naturalistiche di interesse 
paesaggistico. 

Scarsa segnaletica nelle zone 
interessate; continue segnalazioni 
da parte di visitatori e operatori 
locali. 

Aumentare la presenza della 
segnaletica, mediante azioni 
dirette (in collaborazione con gli 
enti territoriali), nonché con 
azioni di coinvolgimento dei 
bambini in primis, e degli abitanti 
dei comuni interessati. 

INDICATORE SITUAZIONE DI PARTENZA RISULTATO ATTESO 
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Obiettivo specifico 3 
 
Favorire la diffusione della conoscenza territoriale mediante la creazione di materiale informativo, 
riguardante non solo il patrimonio naturale del parco del Partenio, ma anche l’opera progettuale in 
generale, con la pubblicizzazione delle azioni dei volontari. 
 

INDICATORE SITUAZIONE DI PARTENZA RISULATATO ATTESO 
Creazione di materiale 
informativo (sul partenio e 
sull’attività dei volontari), come 
brochure e depliant, volto non 
solo ai visitatori, ma anche agli 
abitanti dei comuni interessati; 
aggiornamento del sito internet 
delle Pro Loco dei comuni 
coinvolti. 
 

Inadeguata consapevolezza del 
valore e delle potenzialità delle 
risorse naturalistiche. 
Inadeguata animazione 
territoriale. 

Diffusione maggiore della 
conoscenza delle bellezze 
naturalistiche, mediante il 
materiale pubblicitario che mira a 
mettere al corrente gli abitanti 
non solo delle potenzialità del 
proprio territorio, ma anche della 
azioni dei volontari volte 
direttamente all’azione sul 
territorio, nell’ottica della 
collaborazione e del 
proseguimento di tale 
interessamento, volto anche 
all’animazione territoriale. 

 
 
Nel concreto quindi il progetto si propone di: 

� iniziare un’opera di miglioramento della segnaletica e di fruibilità della sentieristica nel parco 
del Partenio, in vista di un accrescimento della fruibilità e dell’animazione territoriale; 

� creare un’opera di sensibilizzazione e conoscenza della ricchezza paesaggistica e culturale 
presso le scuole e gli abitanti dei comuni interessati. 

 
Questi potranno essere raggiunti grazie alla cooperazione con le altre realtà associative e istituzionali 
presenti sul territorio, al contributo dei Partner individuati, ma soprattutto grazie al prezioso apporto dei 
volontari del servizio civile. 
Sono questi gli obiettivi con cui dovranno misurarsi le Pro Loco afferenti al progetto. Pertanto assume 
grande rilevanza il ruolo che svolgerà la sede capofila del Comitato Provinciale dell’Unpli Avellino, 
unica interlocutrice presso i referenti istituzionali che dispongono dei mezzi economici e che 
stabiliscono le politiche territoriali dell’area interessata dalla proposta in atto. 
 
Ovviamente in dodici mesi di attività non sarà possibile raggiungere il 100% di potenzialità e risolvere 
le problematiche esistenti (specie quella dei rifiuti che richiederebbe non solo una pulizia occasionale, 
ma un’opera continuativa e duratura attuata dagli enti territoriali), come non sarà possibile  che in un 
anno tutti i giovani residenti acquistino coscienza delle potenzialità del proprio territorio.  

Sensibilizzazione del patrimonio 
ambientale a partire dalla scuole 
del territorio interessato dal 
progetto, mediante laboratori e 
incontri con figure professionali 
diverse (operatori della comunità 
montana, artigiani, esperti della 
flora e delle fauna del luogo) 

Inadeguata preparazione degli 
allievi degli istituti scolastici sulle 
tematiche inerenti la salvaguardia 
ambientale e l’animazione 
territoriale. 

Aumentare la conoscenza del 
patrimonio naturalistico e 
paesaggistico, mediante opere di 
sensibilizzazione compiute 
direttamente nelle scuole del 
territorio, al fine di promuovere la 
diffusione dell’interesse per la 
salvaguardia del proprio 
territorio. 
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Ciò non solo per il breve tempo a disposizione, ma anche per alcune difficoltà, vincoli dei quali bisogna 
tener conto. 
 
VINCOLI 
 
Per la buona realizzazione del progetto bisognerà tener conto di alcuni fattori che potrebbero influenzare 
negativamente la riuscita delle attività progettuali, quali: 
 

� disinteresse della popolazione locale verso i materiali informativi prodotti 
 

� scarsa collaborazione e coordinamento di più figure professionali ed enti (Ente Parco del 
Partenio, comuni, artigiani, scuole, esperti della flora e della fauna del territorio); 

 
� iter burocratico da dover seguire per raccogliere informazioni utili all’attuazione del progetto, 

soprattutto per l’organizzazione e l’attuazione delle opere dirette alla segnaletica del parco del 
Partenio e alle eventuali escursioni con i bambini. 
 

 
Attività di miglioramento della segnaletica presso il parco del Partenio 

 
L’area territoriale presa in considerazione include alcuni siti di interesse paesaggistico, culturale e 
storico-religioso. Purtroppo da segnalazioni di visitatori, abitanti e operatori degli enti locali, si può 
evincere la scarse presenza di un’adeguata segnaletica, soprattutto per i sentieri, ma anche per le aree 
pic-nic e di sosta. Tali dati possono essere confermati dalle basse percentuali di segnali presenti nelle 
zone interessate, nonostante il loro grado di fruibilità risulti abbastanza elevato grazie all’instancabile 
opera degli Enti Locali. 
L’attività dei volontari sarà, pertanto volta a favorire l’innalzamento della presenza di segnaletica idonea 
e visibile in tutta l’area interessata, innalzando, contemporaneamente, anche il livello di fruibilità (già 
buono) delle aree di maggior interesse paesaggistico e culturale, nonché la consapevolezza degli abitanti 
dell’importanza di promuovere percorsi di animazione, promozione territorialee tutela ambientale, volti 
anche a favorire una cittadinanza attiva e sostenibile; il tutto nell’ottica del principale obiettivo di tale 
progetto: favorire l’animazione territoriale. 
 
Attraverso queste azioni, l’obiettivo del progetto, considerato le difficoltà di mettere insieme più Enti, le 
difficoltà burocratiche ed i vincoli sopra citati, è quello di elevare la percentuale di fruibilità delle aree 
considerate dal 60% almeno al 65% , e di innalzare  la percentuale di segnaletica presente dal 30% circa 
al 39%. 

 
Attività si sensibilizzazione e conoscenza del patrimonio naturalistico 

 
La consapevolezza delle potenzialità del territorio, sia da parte dei giovani residenti che dei visitatori, è 
il fattore di base per la definizione di strategie di sviluppo, fondate sulla conservazione e valorizzazione 
del patrimonio culturale e sell’animazione territoriale. Le azioni previste mirano a favorire una forte 
presa di coscienza del valore del patrimonio locale da parte dei giovani residenti, per stimolare e/o 
recuperare il rapporto identitario della collettività dei luoghi, al fine di costruire e comunicare ai 
visitatori un’offerta culturale con una forte valenza territoriale. Tutto ciò sarà molto utile anche in vista 
di una integrazione tra le varie aree interessate e facenti parte del Parco del Partenio, che potrà favorire 
un lavoro in sinergia e dei risultati migliori e tangibili. 
 
Le attività previste pertanto, saranno indirizzate a sensibilizzare i bambini di tutte le scuole dei comuni 
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inseriti nel progetto, mediante attività laboratoriali (giochi, visione di film, cartellonistica, ecc) e 
mediante incontri, organizzati tra la scuola e i volontari, volti a trasmettere ai piccoli la conoscenza 
territoriale e del patrimonio naturalistico. 
Qualora fosse possibile, inoltre, mediante il supporto dei comuni partner, si potranno organizzare anche 
escursioni e sopralluoghi nelle aree interessate dall’intervento progettuale, che coinvolgeranno in primis 
i bambini, gli insegnanti e perché no anche i genitori, e in seguito (altri tipi di escursione)  la 
popolazione locale, nonché chiunque fosse interessato. 
Il tutto ovviamente verrà pubblicizzato mediante la creazione di brochure, depliant e volantini, 
raccogliendo le adesioni e (nel caso dei bambini) le autorizzazioni dei genitori. 
 
Detto ciò l’obiettivo finale sarà quello di innalzare il livello di conoscenza e sensibilità verso il 
territorio, specie presso gli abitanti più piccoli, che a partire dalla situazione attuale che guarda ad un 
25% circa della conoscenza, si possa arrivare al 35%. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

8. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 
previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 
nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Le azioni di conoscenza delle bellezze naturali dei luoghi inseriti nel progetto, nonché le azioni di 
valorizzazione e di promozione, sono gli obiettivi ultimi a cui mira il progetto “Il nostro verde: il 
Parco del Partenio tra natura e cultura”. Il raggiungimento di tali obiettivi sarà possibile 
solo grazie all’utilizzazione delle risorse umane strumentali ed economiche che saranno messe a 
disposizione dalle Pro Loco e dall'UNPLI nelle sue varie articolazioni (Nazionale, Regionale, 
Provinciale e d’area), ai Partner del progetto e grazie  soprattutto alle risorse umane costituite dai 
volontari delle associazioni e quelli del servizio civile, che in tal modo contribuiranno alla difesa del 
patrimonio paesaggistico, che costituisce uno degli elementi fondanti dell’identità dei comuni 
appartenenti all’area del Parco del Partenio. 
 
Sulla scorta degli obiettivi individuati al box 7, viene descritto in questa parte il piano di interventi e 
attività programmate in dodici mesi. Un piano di interventi mirato a : 

 
� iniziare un’opera di miglioramento della segnaletica esistente e di fruibilità della sentieristica 

nel parco del Partenio, in vista di un accrescimento della fruibilità e dell’animazione 
territoriale; 

� creare un’opera di sensibilizzazione e conoscenza della ricchezza paesaggistica e culturale 
presso le scuole e gli abitanti dei comuni interessati. 
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Le attività e le azioni connessi agli interventi di cui sopra si svolgeranno in contemporanea, 
prevalentemente presso le sedi delle Pro Loco ed in parte presso le sedi dei Partner individuati, nonché 
mediante sopralluoghi, che i volontari svolgeranno in prima persona, accompagnati da professionisti 
addetti (messi a disposizione dagli enti partner).  
 
Tutte le attività previste dal seguente progetto saranno condotte nel rispetto della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n.106 e di quella 
relativa al settore cultura. 
 
Attività previste 
 
In questa parte del progetto, vengono riportate schematicamente (per una facile lettura) le attività e le 
fasi di attuazione che si susseguono nell’arco dell’attuazione del progetto, in cui saranno impegnati 
soprattutto i volontari del servizio civile assegnati. 
 
 
LEGENDA: 
PA Esperto di progettazione 
TA Esperto di Formazione 
L Ruolo principale 
S Ruolo di sostegno 
 
Dai prospetti di cui sopra appare chiara la congruità tra le attività che si andranno a realizzare e gli 
obiettivi del progetto, tutto a vantaggio della migliore coerenza di sviluppo del progetto stesso e per la 
sua concreta attuazione. 
 
Osservando le attività nel dettaglio possiamo individuare diverse fasi operative, che includono le 
specifiche attività: 

� Prima fase: (attività da 1 a 2) accoglienza, predisposizione e coinvolgimento dei volontari 
� Seconda fase: (attività da 3 a 5) conoscenza del territorio interessato dal progetto e contatti con 

i partner 
� Terza fase: (attività da 6 a 9) pianificazione e svolgimento dei sopralluoghi 
� Quarta fase: (attività da 10 a 13) preparazione del materiale illustrativo e attività di 

sensibilizzazione nelle scuole (incontri e laboratori) 
� Quinta fase: (attività da 14 a 15) creazione e divulgazione del materiale informativo; 

comunicazione e coinvolgimento della popolazione locale 
� Sesta fase: (attività 16) verifica delle attività e dei risultati  

 
Volgendo lo sguardo ad un’ottica più generale, inoltre, si può riscontrare come le attività che vanno da 
1 a 9 abbracciano il primo obiettivo del progetto, cioè quello di una iniziale opera di miglioramento 
della segnaletica del parco del Partenio, in vista di un accrescimento della fruibilità, mentre le attività 
da 10 a 16 riguardano il secondo obiettivo, cioè la creazione di un’opera di sensibilizzazione e 
conoscenza della ricchezza paesaggistica presso le scuole e gli abitanti dei comuni interessati. 
 
 
Il diagramma di Gantt, riportato sotto, afferisce a tutti i momenti dell’attività del progetto e dei 
volontari e si sviluppa per tutta la durata del progetto/iniziativa. Per attività si intendono quegli aspetti 
operativi che denotano una certa omogeneità al loro interno, che possono essere definiti da un 
risultato/prodotto preciso, che hanno un arco temporale definibile e le cui risorse fisiche e umane da 
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impiegare siano chiaramente identificabili. Sono da considerarsi tali: gli incontri o i seminari, la 
progettazione di siti Internet, la predisposizione di questionari, la preparazione di un corso di 
formazione, la realizzazione del corso stesso, le attività di disseminazione dei risultati, l’effettuazione 
di studi o ricerche, la predisposizione di una banca dati , il lavoro di ricerca e catalogazione, gli 
incontri con Enti pubblici – privati – Partner , la produzione di materiale didattico, guide informative, 
depliant, ecc. 
Le attività di gestione o di amministrazione che si effettuano in maniera costante durante tutta la durata 
del progetto/iniziativa, non sono state riportate in diagramma, ma è naturale che esse siano talmente 
continue ed importanti da essere presenti in tutte i momenti formativi e operativi.  
 
Alcune fasi progettuali, come evidenzia  il Diagramma di Gantt, sono complementari o comunque 
contemporanee; sta di fatto che alcune attività di progetto si svolgono nello stesso periodo, ovviamente 
in orari e momenti diversi. 
 

 
Eventuali scostamenti temporali rispetto alle previsioni progettuali saranno opportunamente 
recuperati entro e non oltre il mese successivo a quello previsto. 
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 
Valutato che le risorse umane sono strategiche ed essenziali nella realizzazione del progetto e che già gli 
OLP, Gli RLEA, i Selettori, i Monitori,  i Formatori per la formazione generale e  specialmente i 
Formatori per la formazione specifica per la loro quantità e qualità (verificabile al box 37 e 38) siano già 
di per se sufficienti, si ritiene - in ogni caso - necessario programmare anche l’utilizzazione delle 
seguenti ulteriori risorse umane che, per competenze, attitudini, conoscenze etc. sono necessarie 
all’ottimale espletamento delle attività previste dal progetto : 
 
 
- Addetti Segreteria Nazionale e Dirigenti delle Pro Loco e dell’ UNPLI Regionale e Provinciale, 
Amministratori locali e partner. Tali risorse sono complementari in maniera diretta alle risorse 
umane già inserite in progetto (RLEA, Formatori, OLP, Selettori, Monitori etc) e sono : 

 
 

 
- Amministratori locali , sindaci, assessori etc) che saranno coinvolti in attività di incontri convegni etc 
per illustrare finalità e obiettivi della tutela dell’ambiente e dei beni culturali e il ruolo dei rispettivi 
Enti in tale azione. Il numero in questo momento non è quantizzabile, ma si prevede che ogni Sindaco 
o Presidente di Ente Locale (o comunque un suo delegato) o Dirigente scolastico, sarà disponibile in 
momenti collettivi legati alle iniziative del progetto (stage formativi specifici, presentazioni elaborati 
progettuali, sintesi di ricerche etc). 

 
- Esperti dell’assessorato regionale al turismo e ai beni culturali.  Alle Pro Loco e all’ UNPLI 
Campania, grazie alla LR 7/2005,  Articolo  1 , riconosce “ il valore sociale di tali associazioni 
liberamente costituite e delle loro attività come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. 
2. La Regione riconosce, nel quadro della valorizzazione turistica della Campania, il ruolo delle 
associazioni pro loco per la custodia e per la promozione dei valori naturali ed artistici di ogni località 
…...”. L’assessorato al turismo, inoltre, è anche Assessorato ai Beni Culturali per cui, grazia alla 
interazione in atto, i Dirigenti sono spesso coinvolti in momenti formativi e divulgativi  della tutela e 
promozione del patrimonio artistico, architettonico, ambientale etc. realizzati dall’UNPLI e dalle Pro 
Loco della Campania. Il numero di dirigenti coinvolti sarà di 3 unità. 

 
- Esperti messi a disposizione dai Partner del progetto. Tali esperti saranno utili nei momenti di 
formazione specifica, nella promozione e nella diffusione delle attività, nella elaborazione di brochure, 
depliant, realizzazione DVD etc.  

 
 
 
 
Le risorse umane indicate potrebbero subire dei cambiamenti, sarà cura della sede di realizzazione del 
progetto registrare ogni tipo di variazione in proposito, tenendone nota e comunicandolo 
tempestivamente alla sede capofila 
 
 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
Il Progetto“Il Nostro Verde: il Parco del Partenio tra natura e cultura”,  si propone di raggiungere gli 
obiettivi individuati e le percentuali , i livelli  di “crescita” riportati nei due diagrammi del box 7. 
Tuttavia, tra le finalità del Servizio Civile, al punto e) dell’art.1 Legge 64/01, vi è quella di: “contribuire 
allaformazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” .  
Sta di fatto che nel corso dell’anno, a prescindere dalle attività collegate con gli obiettivi progettuali,  lo 
scopo del progetto è anche quello di consolidare nei ragazzi la fiducia in se stessi e soprattutto quello di 
metterli nelle condizioni di capire meglio le proprie propensioni umane e professionali. Lo faranno 
mettendosi alla prova giorno per giorno  attraverso il contatto con la gente e le istituzioni ; questi 
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contatti  aiuterà  il giovane a capire meglio i meccanismi che sono alla base della società civile, le 
priorità burocratiche e le scale gerarchiche previste dalla struttura sociale contemporanea. Particolare 
attenzione sarà rivolta all’aspetto riguardante le dinamiche di gruppo, perché essi dovranno condividere 
con i compagni un percorso lungo un anno, che li vedrà impegnati a svolgere compiti delicati negli 
ambiti in cui l’associazione pro loco opera.  Al riguardo un ruolo  determinate  avrà il loro maestro: 
l’O.L.P. . 
L’O.L.P. non si limiterà, infatti, ad accompagnarlo nelle svolgimento delle varie fasi progettuali, ma 
presterà attenzione particolare  anche alla sua crescita personale ed al percorso formativo specifico 
avendo l’obiettivo generale di avere una risorsa in più non solo per l’oggi  , per il nostro Ente o per i 
nostri progetti, ma anche e soprattutto per la costruzione di un nuovo mondo, una nuova società ; un 
mondo e una società possibilmente migliore. 
Non  è un caso che egli sia il “maestro” con ci il volontario è continuamente “impegnato”  confrontarsi 
per acquisire esperienze e competenze che lo arricchiranno e lo metteranno in condizione di essere più 
sereno nell’affrontare la quotidianità della vita sociale ma anche la “straordinarietà” della stessa che 
formerà un cittadino più consapevole del proprio ruolo e delle proprie responsabilità. 
Altra figure importanti saranno gli esperti e i docenti dei partner che insegneranno ai volontari l’ uso 
degli strumenti scientifici e tecnologici (università di Salerno,HUBcometc); le motivazioni della ricerca 
storica e storiografica e le metodologie ad essa afferenti ( Centro di Cultura “Pompeo Troiano”, 
Comitato per il Risorgimento etc) la ricerca sulle Leggi e sugli aspetti costituzionali di riferimento del 
Sc e del progetto (università Giustino Fortunatoetc) 
 
Aspetti generali: 
 
I Volontari 

 
� Sono i protagonisti del raggiungimento degli obiettivi progettuali 
� Effettuano le attività di cui al box 8.1; in particolare cureranno la raccolta dei dati e dei 

documenti, realizzeranno indagini e costruiranno schede per interviste e catalogazione dei 
beni oggetto di studio (ovviamente sotto la guida degli esperti sia dell’UNPLI e/o delle Pro 
Loco che dei partner) 

� Operano in affiancamento agli esperti forniti anche dai partner: attività di ricerca, studio e 
catalogazione dei beni e dei dati storici nonché delle Leggi e delle relative motivazioni 

� Presentano all’O.L.P., al termine dell’incarico, una Relazione finale sul Progetto realizzato 
ed un questionario.  

 
Programma particolareggiato: 

 

Presentazione Ente 

Nel momento della presa di servizio , assicurati gli adempimenti previsti ( presa 
visione e firma “Contratto di Assicurazione” e “Carta Etica”, modulo “domicilio 
fiscale”, modello per apertura c/c bancario o postale ), il Presidente delle Pro Loco 
(o suo delegato ) e l’O.L.P. illustreranno ai Volontari  l’Ente, il suo ruolo, 
competenze,  strutture e attrezzature di cui dispone. Particolare cura dovrà essere 
posta  nel far conoscere l’ente (Soci, direttivo, ecc.) per permettergli di comprendere 
l’importanza dell’ente sul territorio, ciò che la Pro Loco fa non solo “sulla carta”, 
ma nel reale, con manifestazioni, sensibilizzazione, servizi al cittadino, ecc. 
Un fattore strategico che avvierà di sicuro  un’ opera di sensibilizzazione dello 
stesso volontario presso l’ente Pro Loco, rendendolo maggiormente disponibile alla 
collaborazione ed alla flessibilità, non solo per il progetto, ma per tutte le attività 
previste dalla stessa Pro Loco. 
 Attività iniziale: 

- Conoscenza reciproca, 
- Conoscenza della sede, dei dirigenti e dei soci 
- Approccio  con la strumentazione e con i programmi della Associazione 

Fase propedeutica e 
prima formazione 

Nei giorni a seguire (fino al secondo mese dall’assunzione), al fine di mettere in 
condizioni di conoscere in modo adeguato sia i contenuti del Progetto che le risorse 
a disposizione per la realizzazione ottimale, efficace ed efficiente del Servizio 
Civile Volontario, l’O.L.P. ed i formatori coinvolti  informeranno i Volontari sui 
seguenti contenuti: 
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- Il Territorio cittadino e il suo patrimonio artistico, storico, ambientale 
- Attività della Pro Loco 
- Presentazione del Progetto 
- L’O.L.P. ruolo e competenze 
- I partner, le scuole e le Istituzioni che saranno coinvolte nelle attività 

progettuali, 
- I rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto di servizio civile 
 

Un coinvolgimento del volontario nelle stesse attività, non solo nel lavoro d’ufficio, 
ma anche nell’organizzazione, considerandolo parte attiva e vitale della Pro Loco, 
spronandolo a dare consigli e fare considerazioni circa l’organizzazione dell’attività; 
solo così è possibile favorire quel senso di legame all’Ente Pro Loco, senso di 
appartenenza che potrà spingere il volontario a rendere al meglio nel proprio lavoro, e 
magari restare nella Pro Loco anche dopo l’esperienza del Servizio Civile. 

 

Fase di servizio  
operativo 

Superate le fasi di “ambientamento”, i Volontari saranno affiancati da persone 
esperte (O.L.P., formatori, soci della Pro Loco, professionisti esterni) che 
permetteranno loro di “imparare facendo” in modo da adempiere agli impegni della 
Carta Eticae di permettere la massima valorizzazione delle risorse personali di 
ciascuno di loro.  
Nelle linee generali saranno impegnati per raggiungere i fini del progetto e, quindi, 
pienamente coinvolti nelle diverse fasi operative predette. 
Opereranno prevalentemente all’interno della Sede dell’Ente, ma anche 
“esternamente” presso Enti Pubblici (Comune, Regione, Provincia, Comunità 
Montana, Camera di Commercio, Scuole), Partner del progetto, Associazioni di 
Categoria e privati al fine di raccogliere informazioni, dati, e quanto utile per la 
realizzazione del Progetto. I Volontari incontreranno, professionisti, docenti ed 
esperti degli Enti Partner del Progetto al fine di realizzare insieme le iniziative 
concordate e inserite  nel Progetto stesso. 
Per quanto attiene alle attività progettuali si procederà ad una verifica delle 
programmazioni precedenti, individuando le opzioni migliorative o comunque 
integrative e finalizzando il tutto ad un idoneo coinvolgimento dei giovani prima e 
delle Istituzioni e delle Associazioni poi, non escludendo gli operatori economici. I 
giovani del servizio civile saranno strumenti indispensabili per il monitoraggio e la 
gestione delle problematiche individuate.  
Con il supporto soprattutto dell’Operatore Locale e dell’RLEA,  

1- svilupperanno incontri non solo con le figure responsabili della gestione o 
della proprietà dei beni e dei servizi oggetto di intervento, ma anche con gli 
Enti e le Associazioni. Il loro sarà un ruolo di rilevazione, raccolta ed 
analisi dei dati e, con un guidato uso di questionari o di interviste dirette, 
cercheranno di raccogliere idee, suggerimenti, disponibilità e tutto quanto 
occorrente per meglio realizzare gli obiettivi. 

2- Forniranno supporto alle attività quotidiane della sede, assumendo anche 
(sia pure marginalmente) l’impegno di front-office che consentirà di dare 
informazioni sulle attività, sul lavoro di ricerca e studio e, quindi, sui beni 
esistenti sulla loro fruibilità etc . 

3- Saranno coinvolti nella progettazione e realizzazione delle attività del 
progetto legate alla informazione e alla promozione (realizzazione di 
percorsi didattici, visite guidate, catalogazione, schedatura e/o 
digitalizzazione del materiale documentale e fotografico che si andrà a 
raccogliere. 

4- Collaboreranno alla realizzazione di percorsi didattici e predisposizione di 
programmi di visita (studenti, famiglie, visitatori  esterni etc) 

5- Daranno supporto alla realizzazione di pagine WEB relative ai beni oggetto 
di studio ( con scansioni, fotografie, dati etc) 

6- Collaboreranno, con tutto  gruppo dirigente e i soci della Pro Loco, ma 
soprattutto con il RLEA e tutte le sedi in progetto,  ad allestire eventuali 
mostre, esposizioni, cicli di conferenze, guide e cataloghi 

 
In particolare apprenderanno e opereranno allo stesso tempo per: 

1. Agevolare il contatto con la popolazione, con il territorio, con le 
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scuole e i comuni, ad esempio permettendo al volontario di parlare 
con gli abitanti, raccogliere testimonianze, impressioni, 
considerazioni (cosa possibile specialmente nei piccoli comuni 
della provincia), così da poter migliorare anche la vicinanza della 
Pro Loco alla popolazione locale, far conoscere e arricchire il 
proprio lavoro e la rete sociale di relazioni con gli altri enti 
territoriali. 

 
2. Organizzare ricerche e annesse visite ai luoghi di maggior interesse, 

con un’ottica critica, tipica dei giovani interessati realmente al 
patrimonio culturale. Così si potrà coinvolgere il volontario nella 
conoscenza del territorio, appassionandolo e permettendogli di 
svolgere al meglio le attività di diffusione e sensibilizzazione delle 
ricchezze culturali presso la popolazione locale, attività prevista da 
sempre nei progetti, ma, purtroppo, raramente attuata 

 
3. Favorire, anche attraverso gli incontro con le altre sedi in progetto, 

la creazione di una maggior rete sociale tra i volontari con 
lì’obiettivo primario di realizzare una maggior collaborazione tra i 
giovani e relativo scambio di idee ed informazioni; il tutto 
nell’ottica di un progetto che miri ad un risultato realmente utile e 
utilizzabile nel territorio, diffuso e conosciuto anche dalla 
popolazione, un’attività di networking che possa finalmente parlare 
dell’Irpinia in quanto unico territorio,con storie e culture da 
valorizzare nelle loro differenze. 

 

Formazione generale e 
formazione specifica 

 

Entro i primi SEI MESI (180 Giorni) si prevede di esaurire la fase di Formazione 
generale per i Volontari. 
La formazione specifica, che avrà un carattere territoriale e locale, unitamente ad 
altri momenti formativi e di tirocinio collegati alla realizzazione del Progetto, 
avverrà nel corso dei primi 90 giorni; la formazione, pertanto, sarà per il giovane 
un’attività propedeutica e informativa di avvio. 
La formazione dovrà permettere ai giovani SCN di svolgere al meglio il loro ruolo 
e le loro attività previste nell’ambito del progetto:  Il percorso di formazione 
specifica studiato, nasce con dalla consapevolezza che la formazione di giovani 
SCN preparati ad intervenire con tempestività ed 
efficienza in settori specifici costituisce una risorsa fondamentale per un Paese 
come il nostro, ricco di testimonianze storico-artistiche ma vulnerabile ed esposto 
non solo alle normali calamità naturali ma anche e soprattutto all’incuria e la 
superficialità della gente. 
La formazione di giovani SCN rappresenta il punto di partenza fondamentale per 
non disperdere l’esperienza e la qualità che tutti i volontari nel nostro mondo 
associativo (anche e soprattutto UNPLI Pro Loco) ha saputo mettere in campo nel 
corso degli ultimi decenni.  
nella drammatica contingenza del sisma. 
Sulla base di queste premesse e prerogative, il percorso formativo si propone 
Anche di specializzare questi giovani per metterli in grado di: 
• Intervenire nelle emergenze rivolte al patrimonio culturale; 
• Svolgere attività di controllo e segnalazione di atti di vandalismo o uso improprio 
di beni culturali 
 

 
 

Piano di lavoro 
 

L’orario di servizio dei Volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle esigenze collegate alla 
realizzazione del Progetto e le attività connesse. 
L’impegno settimanale è articolato in 30 ore su sei giorni di servizio. 
Il piano di lavoro medio, previsto per i volontari nel corso dell’anno, si articolerà come illustrato nella 
tabella che segue: 
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N. Attività % media di 

impegno 
mensile 

1 Monitoraggio e controllo del territorio : 
i volontari, una volta venuti a conoscenze delle risorse del territorio in cui operano, ne 
diventeranno sentinelle, preoccupandosi non soltanto di salvaguardarle ma anche di 
elaborare proposte per la relativa valorizzazione, scoraggiando in tal modo eventuali 
azioni che potrebbero minacciare il valore di cui sono portatrici le risorse stesse. 

8% 

2 Supporto alle iniziative della Pro Loco, collegate al Progetto: 
i volontari saranno parte attiva anche nella realizzazione degli eventi culturali   
programmati dalla Pro Loco che li ospita, imparando in tal modo le procedure di natura 
burocratiche necessarie ma anche quelle di ordine strettamente pratico: ricerca degli 
sponsor, progettazione e organizzazione evento, etc. 

10% 

3 Utilizzo nuove tecnologie per categorie svantaggiate: 
i volontari potranno utilizzare tali nuove tecnologie volte alle categorie svantaggiate, 
come i percorsi a bande sonore per i beni culturali, proponendole alla cittadinanza, 
nell’ottica di rendere fruibili e conoscibili le risorse culturali anche per le persone 
appartenenti a categorie svantaggiate. 

5% 

4 Front Office: 
i volontari dovranno essere messi nelle condizioni di poter fornire le informazioni 
necessarie ai visitatori che non conoscono il luogo (anche ai residenti) , nonché ai 
giovani per i quali, attraverso le scuole e non, saranno organizzati visite guidate sul 
territorio.  Nello stesso tempo i volontari  dovranno riuscire a promuovere tutto quanto 
si muove nel territorio di appartenenza: eventi, le produzioni locali, etc. 

5% 

5 Produzione e diffusione di Brochure, dépliant, guide: 
strettamente legata all’attività di Front Office è quella della produzione e diffusione di 
materiale informativo, non necessariamente  collegato alle attività progettuali, con la 
quale avranno la possibilità di conoscere a fondo il territorio in cui operano  

5% 

6 Attività di Progetto  
L’impegno maggiore per i volontari sarà quello  di seguire e partecipare attivamente 
alle fasi progettuali. Nel caso specifico del seguente obiettivo: 

� iniziare un’opera di pulizia del parco del Partenio, in vista di un accrescimento 
della fruibilità; 

� creare un’opera di sensibilizzazione e conoscenza della ricchezza paesaggistica 
presso le scuole e gli abitanti dei comuni interessati. 

 
Pertanto i volontari saranno impegnati nelle attività riportate al box 8.1 ( vedi tabelle e 
il diagramma di Gantt) 
Incontri periodici con olp, rlea, partner, esperti e volontari della sede per sviluppare 
idee, raccogliere suggerimenti, arricchire il senso di appartenenza e ravvivare 
l’entusiasmo sul progetto. 
In particolare con le Università e i Partner che compongono la “rete” del progetto, i 
volontari saranno guidati in incontri relazionali che svilupperanno e approfondiranno le 
tematiche previste dagli accordi. 
Per le Associazioni no-profit ci si confronterà e si compareranno le attività e gli 
obiettivi; per le Profit si appronteranno momenti di interazione e collaborazione per 
comprenderne gli scopi sociali e le rilevanze economiche nel contesto territoriale. Per i 
soggetti Pubblici e gli Enti religiosi o comunque culturali si appronteranno incontri e 
stage anche sulla formazione specifica; si coinvolgeranno in indagini demoscopiche e 
ricerche col fine di arricchire e completare il percorso progettuale. 
A partire dal secondo mese,saranno impegnati nelle attività riportate al box 8.1 (vedi 
tabella descrittiva delle attività e diagramma di Gantt); in particolare : 
 
Secondo mese 
Si attiveranno iniziative tese sia alla promozione del progetto, attraverso una prima 
presentazione in pubblico delle linee fondamentali dell'oggetto della ricerca, sia 
attraverso una rapida ricognizione di quanto può essere utile presso la sede stessa, 
presso le biblioteche del paese o anche presso la biblioteca e gli archivi provinciali. 
Molto spazio sarà riservato ai contatti con la popolazione più anziana, depositaria di 
tradizioni, usi e costumi, che via via scompaiono con il venir meno di quelle 

40% 
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generazioni, attenzionando specialmente coloro che hanno avuto esperienze lavorative 
e culturali nel campo artistico e artigianale 
Si attiveranno momenti di incontro con il partner  Università di Salerno 
Dipartimento Scienze del Patrimonio Culturale per: 
1. un approfondimento delle conoscenze storiche, archeologiche architettoniche; 
2. sviluppare capacità di lettura, comprensione e analisi dei reperti storici ed 

archeologici anche attraverso l'utilizzo  di un lessico tecnico specifico e 
aggiornato; 

3. apprendere e sviluppare competenze manuali e tecniche specifiche per lo 
svolgimento di lavori mussali post-scavo (gestione reperti, utilizzo sistemi 
informatici per foto digitali e catalogazione, disegno archeologico) 
 

 
 
Terzo mese 
Proseguendo nel lavoro precedente, i Volontari faranno una ricognizione puntuale delle 
persone anziane, verificando presso l'Ufficio anagrafico locale la loro condizione 
sociale e lavorativa, proponendo loro un questionario attinente alle tematiche 
progettuali, al fine di poterle coinvolgere direttamente nel progetto anche per 
recuperare testimonianze delle tradizioni e delle vecchie usanze. 
 
Quarto e quinto mese 
Tenendo presenti i risultati dei questionari proposti e delle informazioni assunte, i 
volontari approfondiranno con i detti anziani presso le proprie dimore i temi del 
progetto, onde poter acquisire, se mai con l'ausilio di una video camera, le debite 
informazioni su quelle tradizioni orali che si intendono riscoprire e tutelare. 
Successivamente i Volontari invieranno alla stampa ed alle televisioni locali e/o 
provinciali i risultati della loro ricerca, al fine di informare adeguatamente gli organi 
addetti alla comunicazione e far pubblicizzare così le attività del progetto.  
 
Sesto mese 
In questo periodo i Volontari prenderanno contatti insieme all'OLP con i Dirigenti 
scolastici e i docenti delle Scuole elementari e secondarie di primo grado al fine di 
programmare momenti informativi e formativi con i loro allievi. 
Sempre con il partner  Università di Salerno Dipartimento Scienze del Patrimonio 
Culturale  si procederà ad una fase più operativa con: 

 elaborazione e compilazione di schede dei beni culturali con una corretta 
metodologia catalografica, 

1. acquisizione di competenze relative all’utilizzo di nuove tecnologie 
dell’informazione edella comunicazione; 

2. Sviluppo di curiosità ed educazione alla salvaguardia del patrimonio, attraverso 
situazioni che riproducono il mondo del lavoro 

 
Settimo e ottavo mese 
I Volontari, accompagnati dall'O.L.P. o dal Presidente della Pro Loco, in previo 
accordo con i Dirigenti scolastici e con gli Docenti, che potrebbero fungere anch'essi 
da formatori, terranno nella scuola, durante le ore di laboratorio didattico, o in altro 
orario concordato, apposite relazioni e proiezioni sul lavoro fatto e sulle testimonianze 
recapitate.  
La parte più importante nella comunicazione agli allievi sarà riservata al valore del 
patrimonio immateriale presente nel territorio, con particolare riguardo alle sfere 
dell'arte e dell'artigianato, evidenziando anche tutte le iniziative (manifestazioni, 
eventi, ricorrenze) che si svolgono nella località e che interessano, anche se talvolta 
non in maniera diretta, quei beni immateriali oggetto del presente progetto. 
Tutte le attività predette saranno comunicate ai mezzi d'informazione onde 
pubblicizzare e promuovere le attività del progetto. 
 
Nono mese 
Saranno ripresi gli incontri con l'amministrazione comunale, i vari Enti, Associazioni  e 
privati, che in  vario modo sono interessati alla valorizzazione del patrimonio culturale; 
tanto affinché vi possa essere un reale coinvolgimento del territorio nell'organizzazione 
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e successo di manifestazioni ed eventi, in cui emergono le tradizioni legate 
specialmente al mondo dell'arte e dell'artigianato. 
Il tutto ha come obiettivo nobile una serie di iniziative mirate al recupero, 
valorizzazione e tutela di questo patrimonio immateriale, per il quale il Salento, ed in 
particolare le località presenti nel progetto, è depositario di una ricca e rinomata 
tradizione. 
I volontari saranno assoluti protagonisti nelle varie iniziative, di cui cureranno la 
programmazione di nuovi eventi legati al patrimonio culturale immateriale, in 
collaborazione con le Amministrazioni Comunali e Provinciali, coinvolgendo le altre 
Associazioni e Operatori presenti sul territorio. In tal senso dovranno garantire 
l'esercizio amministrativo e progettuale, tenendo i dovuti contatti con quanti saranno 
chiamati a cooperare nelle varie azioni proposte e promosse e verificando anche i flussi 
di visitatori. 
 
Decimo mese 
In questo mese, che rappresenta la pre-appendice della sintesi del lavoro finale, i 
Volontari cureranno l'organizzazione di incontri con le Associazioni presenti sul 
territorio comunale al fine di illustrare l'attività progettuale, le iniziative intraprese e i 
risultati raggiunti. 
Ovviamente il lavoro fatto sarà confortato dal sostegno del proprio OLP e Formatore 
specifico, e sarà comunicato e pubblicizzato, almeno nei suoi contorni più importanti, 
presso i luoghi di forte interesse pubblico. 
 
Undicesimo mese 
In questa fase finale i Volontari testeranno la organicità di quanto prodotto nei mesi 
precedenti, curando la trasmissione dei dato con i dovuti aggiornamenti, ia mezzi 
d'informazione, evidenziando le attività del progetto, gli obiettivi raggiunti ed il 
materiale raccolto. In ciò si potranno valere anche del supporto e dell'esperienza del 
proprio Comitato Provinciale e Regionale. Saranno attivate anche verifiche a livello 
comprensoriale o provinciale sui processi attivati e sui risultati raggiunti in ogni 
singola sede. 
 
Dodicesimo mese 
L'ultimo mese sarà dedicato alla sintesi finale di quanto precedentemente espresso. Si 
prepareranno eventuali bozze per la pubblicazione dell'esperienza fatta, se mai 
cercando di coinvolgere soprattutto la locale Amministrazione pubblica. I Volontari, 
poi, dovranno relazionare all'OLP ed all'Ufficio Nazionale del Servizio Civile (con 
sede in Contrada -AV-) un anno di servizio sia per quanto attiene le attività progettuali, 
sia per quanto attiene il monitoraggio che i momenti formativi (Formazione Generale e 
Formazione Specifica). 
 

7 Formazione generale e specifica: 
come si potrà evincere nella sezione della formazione, i volontari vivranno momenti di 
formazione articolati in diverse modalità: quella generale sarà centralizzata a livello 
provinciale, o regionale laddove sarà possibile, e quella specifica, organizzata a livello 
locale, anche in momenti condivisi con i colleghi delle Pro Loco limitrofe, ma anche 
prettamente in sede, dove il loro Olp soprattutto avrà modo di formare i ragazzi con 
regolarità e continuità giornaliera. 
Particolare cura sarà riservata alle attività formative previste in progetto, specie 
quelle della formazione specifica con i formatori interni e gli esperti esterni forniti 
dai partner. 
 

 
10% 

8 Organizzazione di un archivio multimediale: 
il lavoro di archiviazione non semplice, specie per i ragazzi che si apprestano a varcare 
la soglia per uscire dalla dipendenza familiare. Impareranno quindi l’importanza di 
poter accedere ai documenti ufficiale della loro sede in maniera immediata, 
impareranno quanto sia importante seguire un criterio condiviso e facilmente 
riconoscibile. 

 
10% 

9 Promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale: 
tale attività sarà condivisa e realizzata con gli Enti centrali in primis ma anche 
localmente presso le scuole e presso i partner di progetto utilizzando i volontari e gli 

 
7% 
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esperti dei partner della comunicazione presenti in progetto(Hubcom, IBIS project, 
Prolocando) 

 
In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno mensile ad opera 
dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi precedentemente stabiliti in coerenza 
con quanto previsto dal progetto; con cadenza trimestrale, ad opera della sede capofila,  per una verifica 
più approfondita del progetto nel suo insieme. 
Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, individuarne le 
responsabilità e predisporne gli interventi correttivi. 
 

MONITORAGGIO 
 

Alla fine di ogni quadrimestre, ogni volontario, con l’assistenza dell’OLP e del tutor di riferimento (se 
necessario) realizzerà una verifica delle attività svolte ricorrendo all’utilizzo di una apposita scheda, 
detta “Scheda di Monitoraggio”, appositamente predisposta dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile 
Unpli. 
Detta scheda sarà trasmessa all’Ufficio Nazionale di Servizio Civile come previsto dal Piano Nazionale 
di Monitoraggio. 
 
Detta scheda sarà verificata dai monitori che provvederanno ad effettuare verifiche degli obiettivi 
previsti e raggiunti e che redigeranno idonea  sintesi per progetto. 

VERIFICA FINALE 
 
La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello generale) 
risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che ha 
inteso fissare i termini per una gestione dell’esperienza di S.C. più adeguata alle esigenze di tutti gli 
attori coinvolti, ma anche alle esigenze del nostro Ente che vuole far si che l’esperienza e il senso di 
appartenenza maturato nell’anno favorisca la permanenza dei volontari nelle sedi non solo per 
continuare le attività intraprese, ma anche e soprattutto perché essi diventino attori e protagonisti del 
nostro mondo associativo, oltre che della società più in generale. 

A tale riguardo e al termine del progetto i Volontari  produrranno un “documento” cartaceo e/o 
multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del Progetto stesso e nella quale vengono 
descritte le attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando tutto il materiale prodotto per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati e, appunto, la volontà di continuare a operare nell’ente con gli 
stessi obiettivi del progetto (che poi sono gli obiettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi). 
Si richiederà, altresì, all’Operatore Locale di Progetto ed ai Volontari  un giudizio attraverso un 
Questionario semi strutturato sull’esperienza fatta e sui suggerimenti da proporre per il miglioramento 
continuo del Progetto. 

In tale atto di valutazione e verifica, si dovrà analizzare anche il raggiungimento di una nuova 
convinzione sull’identità culturale del territorio oggetto di intervento e della popolazione che vi risiede.  
 
Il paese, la chiesa, il campanile, il castello, la piazza del mercato, la cattedrale, il palazzo del comune 
(come ogni bene culturale oggetto di studio presente in progetto) devono rappresentare l’identità 
collettiva in cui riconoscersi e che possano dare o aiutare a porre la domanda  esistenziale : “…Chi 
sono? Qual è la mia identità?  …  La gente reagisce afferrandosi all’ancora d salvezza delle culture 
locali. Chiedono aiuto ad esse e ai loro archetipi più arcaici, più sprofondati nel tempo …… La 
Civiltà locale è un immenso serbatoio di miti, immagini, sentimenti, da cui l’uomo comune … attinge 
per combattere l’aridità intellettualistica del presente. E questo ,lo salva dalla desolazione …”    (C. 
Sgorlon)  
I volontari, sotto la guida e il sostegno di tutto il sistema (rete) precedentemente riportato,  dovrà 
affinare la propria idea di appartenenza con il confronto con altre idee di appartenenza e, con serenità e 
intelligenza, renderà più sensibile la propria coscienza al patrimonio culturale comune rendendolo 
consapevole che esso costituisce il tessuto connettivo della nostra memoria storica e che la sua tutela e 
promozione e valorizzazione è anche un fattore di crescita del Paese. 
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Si arricchirà di conoscenze e competenze che favoriranno: 
1. La sensibilità mediatica e conoscenze necessarie per l'elaborazione di rassegne stampa tematiche; 
2. Le conoscenze teoriche e pratiche sui sistemi informatici e sulle modalità operative Windows e 

office. 
3. L’utilizzo delle strumentazioni d’ufficio anche per classificazione e archiviazione documenti. 
4. Il lavorare in team attraverso il confronto interpersonale per il  raggiungimento di  finalità comuni. 
5. Il rapportarsi con regole e necessità di un ambiente di lavoro 
 
 
 

 
 

 

9. Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
 
 
10. Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
 
 
11. Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
 
 
12. Numero posti con solo vitto: 

 
 
 
 

13. Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:                    
 
 
 
 
14. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 
 

 

15. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
 

 

 

- Ai/alle volontari/ie è richiesto in primis il rispetto delle norme sulla privacy 
Poi la disponibilità: 

- alla flessibilità nell’orario giornaliero e nella possibile variazione dell’articolazione 
settimanale del servizio (es. 6 giorni anziché 5) con possibilità anche di impegno festivo 
secondo le esigenze progettuali,  

-  a spostamenti nell’ambito delle diverse situazioni operative, con oneri a carico 
dell’ente, per eventuali manifestazioni culturali programmate nell’ambito del progetto 
stesso, 

- ad operare anche su lavoro festivo  
 
 
 

18 

0 
 

18 

0 
 

1.400 

6 
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16. Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

N. 
Sede di attuazione del 

progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. 
ident. 
Sede 

N. 
vol
. 

pe
r 
se
de 

Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 
Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e nome 
Data di 
nascita 

C.F. Cognome e nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 
Pro Loco Aiello del 

Sabato  
Aiello del Sabato 

(Av) 
Via S. 

Mancini,48 
98111 1 

Cucciniello 
Eugenio Carmine 

06/02/55 
CCCGCR55B

06S101V 
Silvestri Giuseppe 

18/04/52 
SLVGPP52D

18I301K 

2 Pro Loco Altavillese Altavilla Irpina 
Via Largo 

Angelo 
Caruso,14 

24090 2 Rosato Pietro 11/10/54 
RSTPTR54R

11D998I 

Silvestri Giuseppe 
18/04/52 

SLVGPP52D
18I301K 

3 Pro Loco Baiano Baiano (AV) 
Piazza F. 

Napolitano 
39818 3 

Graziato 
Alessandro 

06/04/68 
GRZLSN68D

06A580C 
Silvestri Giuseppe 

18/04/52 
SLVGPP52D

18I301K 
4            

5 
Pro Loco 

A.Vegliante 
Contrada 

Via Luigi Bruno, 
22 

14113 3 Faggiano Luca 10/05/87 
FGGLCU87E

10A509L 
Silvestri Giuseppe 

18/04/52 
SLVGPP52D

18I301K 
6            

7 
Pro Loco 

Mercogliano 
Mercogliano (AV) 

Via Abate 
Ramiro Marcone, 

111 
24092 3 Scafa Stefania 01/05/91 

SCFSFN91E4
1A509K 

Silvestri Giuseppe 
18/04/52 

SLVGPP52D
18I301K 

8            
9            

10 UNPLI – Provinciale Avellino 
Via Sottotenente 

G. Corrado 
12725 1 D’Apice Maria 28/04/74 

DPCMRA74
M68A509P 

Silvestri Giuseppe 
18/04/52 

SLVGPP52D
18I301K 

11 Unpli Campania CONTRADA Via Provinciale 14092 
2 Di Meo Maria Ida 

24/07/92 
DMIMRD92
L64A509H 

Silvestri Giuseppe 
18/04/52 

SLVGPP52D
18I301K 

12 Unpli Campania CONTRADA Via Pastino 22 99645 
3 Argenio Maria 

Antonietta 
16/06/89   

RGNMNT89
H56A509C 

Silvestri Giuseppe 
18/04/52 

SLVGPP52D
18I301K 
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17. Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Le Pro Loco inserite nel Progetto, ognuna nell’ambito del  territorio di appartenenza, intendono 
avviare un percorso di promozione e diffusione  delle proprie attività ed in particolare di 
quelle  per le quali, attraverso il  Progetto , viene offerta l’opportunità ai giovani di un 
anno di Volontariato. 
Si vuole, da un lato, trasmettere ai giovani il significato ed i contenuti del Servizio Civile 
Nazionale: “dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico inteso come 
impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come valore della ricerca di pace”  e, dall’altro, 
collegare il progetto stesso alla comunità locale in cui i volontari prestano servizio, in modo da 
sensibilizzarla attraverso un naturale processo di promozione del Servizio Nazionale Civile. 
La nostra visione è quella di una persona che da il meglio e il peggio di sé a seconda delle circostanze 
e delle sollecitazioni culturali del contesto in cui opera, degli incontri con gli altri, delle occasioni che 
gli si danno per sperimentare e conoscere meglio se stesso. 
Presso di noi i giovani possono ri-trovare riferimenti e orizzonti più vasti, sperimentare i sentimenti e 
imparare a farne buon uso in modo da avviarsi ad una responsabilità consapevole verso la propria 
comunità e ad un amore sensibile per il proprio territorio, la propria storia, la propria tradizione. 
Per promuovere il servizio civile e per sensibilizzare i giovani alle attività di volontariato, l’Unione 
Nazionale delle Pro loco d’Italia seleziona i valori e le informazioni che l’organizzazione non profit 
intende veicolare. In coerenza con i contenuti elaborati e con il target da raggiungere, individua inoltre 
le azioni e gli strumenti di comunicazione, necessari alla campagna d’informazione delle iniziative 
progettuali. Questa ultima, articolata in ventiquattro ore d’attività, è costituita sia dalla comunicazione 
mediata, che da quella diretta. La promozione e la sensibilizzazione del servizio civile prevede, infatti, 
il ricorso ai mezzi di comunicazione, sia tradizionali sia on line, a diffusione locale, provinciale e 
regionale (Giornali e periodici anche di produzione interna dell’UNPLI quali Organi delle Pro Loco e 
dei Comitati). Ma privilegia soprattutto la comunicazione interpersonale, dedicando ben dodici ore al 
coinvolgimento di studenti specialmente delle scuole di secondo grado. 

I volontari di SC, a tale proposito, predisporranno articoli, newsletter, comunicati stampa e 
aggiornamenti URL inviati ai partner e agli organi di stampa e, in primo luogo, ai partner della 
comunicazione che nel presente progetto sono HUBCOM e MERCOGLIANO NEWS 

Saranno previsti, inoltre, attività informative che prevedono soprattutto due iniziative: 

1) Premio Nazionale “PAESE MIO”. Un progetto divulgativo che, intende mettere a fuoco, di volta in 
volta, i fini cari alla passione territoriale delle Pro Loco , affinché siano maggiormente sviluppate e 
approfondite le tematiche legate al proprio “paese”. Si auspica, inoltre,  che la libertà di approccio 
possa favorire l’inserimento del Premio Letterario nell’ambito della normale attività didattica delle 
scuole; in questa chiave il Premio stesso, quindi, va percepito come un’ulteriore opportunità offerta 
alle scuole nella conoscenza di alcuni aspetti etici e formativi che il Servizio Civile Nazionale, 
attraverso gli Enti come l’UNPLI,  accreditati in prima classe all’Ufficio Nazionale per il Sevizio 
Civile presso la Presidenza del Consiglio, intende proporre alle nuove generazioni come esempio di 
“cittadinanza attiva” e difesa non armata della Patria.” (Stralcio dell’allegato bando). Tale iniziativa 
ha già ottenuto il Patrocinio  dell’UNSC (prot. UNSC/32036/I’ del 28/09/2009, quello del MIUR (prot 
AOOUUFGAB n. 8495/GM del 7 Ott. 2009) nonché il prestigioso riconoscimento della Presidenza 
della Repubblica con assegnazione della medaglia del Presidente della Repubblica ( prot. SCA/GN 
1201-3 del 28/10/2009) che si allegano; 

2) percorso informativo-formativo sul Servizio Civile rivolto alle scuole secondarie di secondo grado 
che ha avuto il riconoscimento del MIUR  attraverso l’Ufficio scolastico regionale della Campania 
con nota n. MIURAOODRCA.UFF.8/4129/U del 9 Marzo 2009 (che si allega) 

3) newsletter - la realizzazione di newsletter istituzionali (nazionali e regionali) potrà meglio 
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propagare il Servizio Civile, le finalità e le azioni che esso andrà a realizzare. 

Inoltre, attraverso la redazione di comunicati stampa, l’organizzazione di conferenze stampa l’Unpli 
veicola le informazioni ai mass media, mentre attraverso incontri e dibattiti avvicina i giovani al 
servizio civile. Per di più, questi ultimi possono reperire il materiale informativo non solo presso le 
sedi attuative del servizio civile, ma anche presso biblioteche, centri culturali, punti Informagiovani e 
uffici per le relazioni con il pubblico, istituiti dalle pubbliche amministrazioni. Lo scopo è quello di 
trasmettere ai ragazzi tutte le notizie utili per intraprendere il percorso formativo e di far comprendere 
loro l’importanza del dovere di solidarietà, quello del valore della democrazia e, non ultimo, quello 
del principio di cittadinanza attiva. 
L’Unpli e le sedi del servizio civile puntano inoltre a rafforzare l’appartenenza territoriale, 
pianificando, in occasione dei principali eventi, convegni e tavole rotonde in cui coinvolgere i partner, 
gli enti e le associazioni presenti sul territorio. Attività progettuale che vedrà l’impegno 
dell’organizzazione per ottoore.  
Otto ore sono state programmate per incontri con scuole e enti partner per arricchimento e 
aggiornamento di intese: due per la conferenza stampa di apertura della campagna informativa e due 
per quella di chiusura, e quindi di report finale; due per i comunicati stampa, due per allestimento 
stand.  
Interviste, redazioni di articoli sui giornali, informazioni on line etc, saranno comunque attività 
continuative, pur se non  definite in termini di impegno orario. 
Al fine di ottenere una visione complessiva delle iniziative da intraprendere, è stato ritenuto 
opportuno schematizzare i passaggi fondamentali della campagna di comunicazione. 
 
         
Per garantire l’efficienza e l’efficacia della campagna di informazione e di sensibilizzazione, l’Unpli e 
le pro loco in progetto pianificano infine le attività promozionali da porre in essere. Così, nella 
seguente tabella sono riportati, nel dettaglio, i mezzi e gli strumenti di comunicazione, e le figure 
professionali di cui l’organizzazione si avvale a titolo di volontariato in gran parte, con supporto di 
professionisti ed esperti in misura ridotta.  
Eventuali scostamenti in negativo rispetto alle ore dedicate alle diverse attività, saranno 
opportunamente recuperate entro l’ultimo mese utile 
 

 
18. Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
 

 
Si rinvia al sistema di selezione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato dall’U.N.S.C.   

in sede di accreditamento 
 

 
 

19. Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente 
di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

Si rinvia al sistema di selezione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato dall’U.N.S.C.   
in sede di accreditamento 

 
 

 
20. Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:  
 

 
Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato 

dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento . 
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21. Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 
dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato 
dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento . 

 
 
 
22. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 

dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 
- Diploma di maturità 

 
 
 
 
 
 
 
 
23.Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 
progetto: 
 

� Tutte le strutture periferiche dell’UNPLI,il Comitato Regionale Unpli Campania Ente 
Capofila, il Comitato Provinciale Unpli Avellino, e le Pro Loco: Aiello del Sabato; Altavilla 
Irpina; Baiano; Cervinara; Contrada; Forino; Mercogliano; Quindici; San Martino Valle 
Caudina, 

hanno investito risorse economiche adeguate a sostenere e qualificare la progettazione, la gestione e 
soprattutto la formazione specifica dei volontari per il Servizio Civile. In particolare l’investimento 
economico sarà finalizzato ad incrementare le risorse strumentali non obbligatorie e le risorse 
tecniche e professionali per la formazione specifica, nonché la partecipazione a manifestazioni ed 
eventi programmati e realizzati dall’UNPLI e dalle sue strutture periferiche quali i  Comitati regionali 
e/o provinciali. Va anche considerata la necessità di stipulare delle polizze assicurative per gli OLP e 
rimborsi spese per viaggi e missioni dei Volontari e degli OLP. Nella specie  si rappresenta 
l’investimento sottoriportato per ogni singola sede. 
 
 
 
 
RENDICONTAZIONE 
Ogni sede di pro loco provvederà ad avere un aggiornamento puntuale delle risorse finanziarie 
aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto, attraverso un modulo 
specifico (SCN-UNPLI-Mod.1). Detto modulo sarà puntualmente archiviato anche presso la sede 
capofila a fine progetto (allegato 1). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
24. Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partner): 
 
 
 

I Partner Regionali  dell’UNPLI (come da allegate copie delle intese) hanno tutti un ruolo di rilievo nella 
realizzazione del progetto in particolare nella promozione e attivazione delle attività previste.        Detti partner 
regionali saranno utilizzati non solo nelle attività dei progetti locali quali coordinatori della “rete” dei 
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partner , ma anche su quelle di interesse provinciale specie sulla promozione del SC, delle iniziative di 
aggiornamento delle risorse umane del SC quali OLP, SELETTORI, FORMATORI SPECIFICI e 
FORMATORI GENERALI), di promozione del SC, di sostegno alle attività di produzione elaborati etc : 
I Partners dell’UNPLI (come da allegate copie delle intese) hanno tutti un ruolo di rilievo nella 
realizzazione del progetto in particolare nella promozione e attivazione delle attività previste.        
Detti partner saranno utilizzati non solo nelle attività dei progetti locali quali coordinatori della 
“rete” dei partner , ma anche su quelle di interesse nazionale,regionale e provinciale specie sulla 
promozione del SC, delle iniziative di aggiornamento delle risorse umane del SC quali OLP, 
SELETTORI, FORMATORI SPECIFICI e FORMATORI GENERALI), di promozione del SC, di 
sostegno alle attività di produzione elaborati etc : 
 
 
 
 

 
25. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 
 

Ciascuna Sede di servizio  e/o Ente interessato ha  risorse strumentali e supporti tecnici per 
l’attuazione degli obiettivi fissati nelle voce 7 ed alle azioni previste alla voce 8 del progetto. 
Tali risorse saranno messe a disposizione dei Volontari con modalità e tempi differenti in relazione 
alle specifiche esigenze della sede e alle varie fasi del progetto. 
 
Le risorse tecniche saranno arricchite da ulteriori disponibilità di risorse umane per l’uso degli 
strumenti e delle tecnologie necessarie- 
a 

• , 
 

 
Le risorse materiali tecniche e strumentali che saranno disponibili per ogni sede sono : 
 
- 1 stanza come base operativa per gli operatori e per gli incontri di equipe 
- 1 computer per la gestione dei dati 
- 1 telefono fisso 
- 1 fax 
- 1 registratore 
- 1 stampante 
- 1 fotocopiatrice 
- 1 schedario  
- 1 classificatore 
‐ 1 connessione Internet ADSL  e posta elettronica, 

a) programmi specifici (fotoshop, etc) 
b) automezzo, 

‐‐ materiale di cancelleria (carta, penne, matite, notes, etc ,) 
c) programmi specifici (fotoshop, etc) 
d) automezzo, 

 
 
A livello di Comitato provinciale di AVELLINO e Com itato regionale UNPLI: 
 
- 1 stanza adibita per colloqui di accoglienza volontari; 
- 4 computer per la catalogazione e la gestione dei dati 
- 2 telefoni fissi 
- 2 telefoni cellulari 
- 1 fax 
- 3 stampanti multifunzioni e scanner 
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- 1 fotocopiatrice 
- 1 videoproiettore 
- 1 macchina fotografica 
- 1 telecamera 
- 1 registratore a cassetta 
‐ 4 postazioni per connessione Internet ADSL  e posta elettronica, 
‐ materiali vari di consumo 
-1 lettore DVD e  Cassette VHS 
 
Ulteriori risorse strumentali saranno costituite da: 
- risorse ordinarie quali locali lavoro, newsletter etc 
- biblioteche dei comuni di Contursi, Siano, Minori, Bellosguardo e Felitto, Laurino 
- risorse  straordinarie quali banca dati centralizzata, laboratori multimediali,link di collegamento 

con i siti URL di partners del progetto, giornale periodico nazionale (l’Arcobaleno d’Italia),  
materiale informativo vario e soprattutto una dispensa informativa-formativa su cartaceo  con 
argomenti della formazione , ricerca dati e statistiche su attività inerenti la realizzazione del 
Progetto,nonché materiale informativo sul Servizio Civile in generale. 

- Automobile con guida (HUBCOM/Prolocando sas) 
- Schede di rilevamento e monitoraggio del territorio (Università di Salerno e Suor Orsola 

Benincasa) quali Scheda A (beni architettonici e ambientali), scheda BDM (beni 
demoantrolpologici) etc e GPS (Università di Salerno)  

- I partner,  in particolare Nuova Dimensione,  HUBCOM, Università di Salerno e Giustino 
Fortunato, i Comuni partner metteranno a disposizione anche sale per incontri compreso i 
consumi (Energia, acqua etc) e le spese di gestione (pulizia locali etc), banche dati per ricerche. 
 

 Per migliorare l’offerta relativa alle risorse tecniche, saranno utilizzate anche risorse professionali 
esterne avvalendosi delle risorse economiche aggiuntive di cui al punto 24 
 
Sono previste  varie fasi di utilizzazione di dette risorse tra cui le principali: 
 
Fase propedeutica 
 
- Pareri e consulenze tecniche per la progettazione/raccolta dati 
- Ufficio ed attrezzature sede nazionale e sede regionali UNPLI 
- Materiali  per pubblicizzazione e diffusione bandi, progetto 
- Realizzazione di materiale didattico-informativo ad uso dei volontari 
 
 
 
 
Fase attuativa 
 
- Uffici ed attrezzature delle sedi descritte (terminale, fax, telefono), 
- Aule attrezzate aventi requisiti di sicurezza ai sensi della legge 626 per l’effettuazione di 

seminari formativi, 
- Ritrovi residenziali per l’effettuazione dei fine settimana formativi, dotati dei comfort necessari 

per l’alloggiamento, 
- Materiali di consumo, schede, cassette per registrazioni video e audio e quant’altro occorrente ai 

fini delle ricerche, della catalogazione e e degli studi, etc 
 
Ad uso personale: 
- Cartella informativa e cancelleria per gli incontri, inclusa la Carta Etica, copia del progetto, 

mansionario. 
- Cartella con diario dei servizi effettuati e degli spostamenti. 
- Cartella annotazione orari di servizio con firme OLP. 
- Schede di autovalutazione 
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- Pubblicazione, curata dall’Unpli, contenente i saggi redatti dai vari formatori nazionali riguardo 
il loro specifico settore di intervento, per fornire un supporto didattico-informativo ai volontari. 

Le dispense in parola permetteranno ai volontari l’ effettuazione di counselling a distanza , in modo 
che possano confrontarsi personalmente con i formatori-relatori anche attraverso un servizio di 
consulenza a distanza via E-mail agli indirizzi di posta elettronica forniti dai formatori stessi e 
riportati nelle singole relazioni. 
 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 
26. Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

UNIVERSITA’ TELEMATICA “GIUSTINO FORTUNATO” 
 

 
27. Eventuali tirocini riconosciuti : 
 

UNIVERSITA’ ORIENTALE, 
UNIVERSITA’ FEDERICO II 
 
28. Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

L’UNPLI, già riconosciuta associazione di Promozione Sociale ai sensi della L.383/2000, 
provvederà al rilascio di certificazione relativa all’attività svolta. Sono avviati, inoltre, contatti con 
Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali, con Regioni, Università, Associazioni di categoria e, 
Società di lavoro interinale allo scopo di portare a riconoscimenti della suddetta certificazione sia in 
relazione ai curricula vitae che a crediti formativi. Il volontario oltre alla crescita umana individuale 
certa, acquisirà conoscenze su particolari aspetti della nostra società, soprattutto legati al vasto mondo 
del “non profit” e del Terzo Settore che, soprattutto oggi, sta assumendo un ruolo strategico notevole 
sia per la vastità che per la qualità dei servizi che offre. In particolare svilupperà 
professionalitàoperative su: 

a. progettazione e realizzazione di interventi di animazione culturale (mostre, ideazione e 
produzione di materiali promo-pubblicitari, itinerari culturali etc; 

b. capacità relazionali e di gestione di Uffici aperti al pubblico;capacità di ideazione, 
realizzazione e gestione di eventi, iniziative (front office e back office). Su tali aspetti 
operativi si realizzeranno, all’interno delle iniziative prodotte dalle Pro Loco e 
soprattutto dall’UNPLI Regionale e dai Comitati provinciali, attività di visite guidate ai 
beni culturali dei territori interessati  mirate a favore delle fasce deboli (ipovedenti), 
con l’uso delle moderne tecnologie.  

c. capacità di raccolta documentale e relativa elaborazione per una ottimale gestione delle 
risorse culturali ed ambientali del territorio (realizzare itinerari culturali, visite guidate 
etc); 

d. conoscenze teoriche e pratiche delle tematiche culturali utili anche per l’arricchimento 
delle conoscenze e dell’uso di strumentazioni scientifiche; 

e. sensibilità mediatica e conoscenze necessarie per l'elaborazione di rassegne stampa 
tematiche, comunicazione interna ed esterna anche attraverso i social network, 
realizzazione e gestione sito WEB; 

f. conoscenze teoriche e pratiche sui sistemi informatici e sulle modalità operative 
Windows e office. 

g. utilizzo delle strumentazioni d’ufficio anche per classificazione e archiviazione 
documenti. 

 
Nel contempo, attraverso un percorso guidato (tutoraggio, formazione etc), trarrà le motivazioni per un 
più determinato ed efficace inserimento produttivo nel mondo del lavoro. A fine progetto, il 
volontario, avrà acquisito strumenti necessari per comprendere meglio la vita e orientarsi con più 
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praticità in una società moderna e complessa come quella odierna; avrà appreso a:   
 

h. migliorare i rapporti relazionali con se stessi e con gli altri, 
i. interagire con le agenzie formative (scuole, università), con Enti pubblici (Comuni, 

Comunità Montane, Regioni etc) e con gli Enti  Privati sia essi economici (Aziende, 
Imprese) che del no-profit (associazioni di e organismi del privato sociale non  

 

 
Formazione generale dei volontari 

 
29. Sede di realizzazione: 
 

 
La formazione generale viene organizzata e gestita dal responsabile regionale di competenza.  
La rendicontazione sarà quindi disponibile presso la relativa sede.  
La  sede utilizzata nel corso della realizzazione del presente progetto per la formazione generale sarà: 

- SEDE CAPOFILA- UNPLI CAMPANIA; 
 
Eventuali variazioni di sede rispetto a quella indicata saranno doverosamente registrate 
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30. Modalità di attuazione: 
La formazione viene effettuata in proprio avvalendosi diformatori dell’Ente a titolo volontario e delle  
risorse tecniche di cui al punto 25. Questi saranno affiancati, in maniera sensibilmente inferiore, da 
Docenti Esterni ed Esperti, anche su base professionale, attraverso la realizzazione di Seminari di 
Studio e approfondimento. 
L’intervento formativo si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e 
momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il Servizio Civile. 
Nella fase iniziale i Volontari ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per 
interpretare correttamente il ruolo richiesto, conoscere gli aspetti etici e giuridici del SC ed inserirsi  
rapidamente ed  efficacemente  nel nuovo ambiente lavorativo, adeguandosi alle regole formali ed 
informali, con particolare riguardo alla cultura organizzativa delle Pro Loco e dell’U.N.P.L.I. . 
 
Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica della esperienza 
in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una 
presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa 
eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività. 
A prescindere dai momenti formativi “ufficiali”, nel corso dell’anno i volontari saranno seguiti 
costantemente nella formazione per gli ambiti dei beni culturali, dell’uso degli strumenti informatici e 
del WEB, nella conoscenza della gestione amministrativa, nella realizzazione di reti di rapporti 
relazionali etc.  
 
Nella fase conclusiva  è previsto un momento finale di verifica sul lavoro svolto, finalizzato a rilevare 
gli apprendimenti, il gradimento da parte dei Volontari ed il livello di rispondenza alle aspettative 
iniziali. 
 
 
31. Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

SI  Si rinvia al sistema di formazione dell’UNPLI Nazionale NZ01922 
verificato dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento 

 
32. Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

La formazione generale dei volontari prevede il rispetto delle Linee Guida indicate dalla cir. 4 
Aprile 2006 richiamate dalla Circolare 24 Maggio 2007prot. UNSC / 21346/II.5 viene attuata nel 
rispetto delle Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionali, approvate 
con  Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.160 del 19/07/2013. 

Avrà una durata di 42 ore,     -   ORDINARIE         n. 30 ore    -   AGGIUNTIVE      n. 12 ore 
 
Essa avverrà con l’apporto di formatori accreditati all’UNSC, in base alle loro conoscenze e specifiche 
competenze riguardo agli argomenti previsti. 
Per alcuni moduli formativi sono previsti, come già citato al box 30,interventi di Esperti affiancati 
sempre in aula dai formatori dell’UNPLI. 
La formazione generale sarà erogata entro  il 180° giorno dall’avvio del progetto.  

All’inizio dei corsi sarà somministrato ai Volontari un Questionario di Ingresso; al termine del ciclo 
formativo verrà somministrato un test di autovalutazione (post-test formativo). 

La metodologia prevista  mira essenzialmente al coinvolgimento diretto dei soggetti da formare. 
Saranno quindi utilizzati metodi non direttivi (suscitare motivazioni e automotivazioni) e con alto grado 
di interazione per consentire la partecipazione condivisa sugli argomenti e sui contenuti della 
formazione. 

Nel pieno rispetto delle “linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile 
volontario”, la metodologia sarà, pertanto, attiva, anche se nella progettazione articolata delle singole 
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lezioni si farà, laddove necessario, ricorso anche alla classica e tradizionale  lezione frontale. 

Il formatore fornirà ai volontari le motivazioni necessarie ad attivare uno spirito di gruppo che consenta 
di recepire in pieno il senso di solidarietà e l’importanza della condivisione e della convivenza tra 
giovani, alla base della cultura del volontariato. 

 

In sintesi, la Formazione Generale sarà somministrata come riportato nella tabella sottostante:  

(per i contenuti dettagliati si fa riferimento a quanto indicato successivamente alla voce 33) 

MONTE ORE DI 

FORMAZIONE

GENERALE 

 

LEZIONI FRONTALI 

 

ore              percentuale 

DINAMICHE DI 

GRUPPO 

ore                  percentuale 

FORMAZIONE A 

DISTANZA 

ore                 percentuale 

42  

 

13 30,9 % 17 40,5 % 12 28,6 % 

 
 
 
 
Tale formazione sarà erogata con l’utilizzo di diverse metodologie così previste: 
 

 
Lezioni frontali  
Momento di formazione d’aula tradizionale (max n. 25 unità per aula),prevede sia la trasmissione di 
contenuti didattici secondo funzioni e ruoli acquisiti e consolidati da docenti e discenti, sia momenti 
interattivi grazie allo spazio riservato al confronto e alla discussione tra i partecipanti, per fare in modo 
che tale processo non si limiti a mera illustrazione di contenuti. 
I/le formatori/formatrici si avvarranno di esperti della materia trattata; i nominativi degli esperti  saranno 
indicati nei registri della formazione a cui verranno allegati i curricula vitae che saranno resi disponibili 
per ogni richiesta dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. 
 
 Dinamiche non formali 
Si attiveranno dinamiche di gruppo tese a valorizzare le singolarità dei Volontari che, una volta inserite 
nel contesto complessivo del gruppo, diventeranno patrimonio generale e parametro di valutazione della 
crescita singolare e collettiva.  
Anche in questo caso il numero dei partecipanti per gruppo sarà max di n. 25 unità. La filosofia portante 
di questa attività formativa sarà imperniata sull’idea di puntare in modo deciso alla condivisione di 
esperienze al fine di far acquisire ai volontari consapevolezza, coscienza del proprio ruolo e delle 
proprie attitudini; si eviterà in tal modo di trasmettere unidirezionalmente idee-concetti e si svilupperà 
una relazione orizzontale di tipo interattivo, in cui i volontari ed il formatore sviluppano insieme 
conoscenze e competenze. 

Si forniranno, quindi, laddove possibile, risposte ai problemi sollevati dai giovani volontari ma più di 
tutto si cercherà attivare competenze. 

 
 
Particolare attenzione sarà posta alle tematiche del T.group e dell’esercitazione, dei giochi di ruolo e 
dell’outdoor training, e, in via più generale, sia delle tecniche di apprendimento che dei tipi di 
esperienze riconducibili alla formazione alle relazioni in gruppo e di gruppo. 
 
Formazione a distanza 
Sarà utilizzato un sistema software adeguato con una “piattaforma e-learning”che permetterà la gestione 
a distanza di corsi di formazione, su più classi, monitorati da appositi tutor, esperti e formatori generali 
accreditati UNSC. Tali percorsi formativi saranno integrati da test, esercitazioni e simulazioni on-line;  
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La piattaforma prevede il costante  monitoraggio dell’interazione dei volontari nei vari forum, fornirà 
strumenti di comunicazione intergruppo e la pubblicazione dei dati. 
In particolare consentirà la tracciabilità dei percorsi didattici; permetterà di fruire di materiali didattici 
multimediali (slides,  schede tecniche) e non (consultazione di materiale cartaceo,dispense). Particolare 
attenzione si avrà nella distribuzione di materiale didattico e dispense; a tale proposito verrà utilizzato il 
materiale fornito dall’Ufficio arricchito e integrato da materiale prodotto da quest’Ente, sopratutto 
materiale attinente alle competenze territoriali che l'ente di servizio civile accreditato UNSC, e 
assegnatario di volontari, svolgerà sul territorio, ovvero: Conservazione e promozione dei beni culturali, 
promozione dei territori e delle tradizioni. 
La piattaforma, inoltre , garantirà momenti di apprendimento collaborativo permettendo ai corsisti di 
intervenire sui contenuti e di essere abilitati a servizi di comunicazione in rete quali  :  forum -
newsgroup all'interno del quale  il sistema prevede anche interazione diretta con il docente-tutor 
attraverso servizi di messaggistica istantanea. 

 
 
Metodologia 
La formazione prevede percorsi formativi secondo la scansione modulare prevista dalle Linee guida: un 
percorso logico che accompagna i volontari nel mondo del servizio civile. 
Tutti i percorsi saranno modulati per gruppi di 25 unità per aula, le metodologie didattiche adottate per 
la formazione generale, che prevede n. 42 ore di lezione, saranno ripartite in  lezioni frontali  per una 
percentuale pari al 30,9% del monte ore totale, in lezioni gestite secondo dinamiche non formali per una 
percentuale del 40,5% del monte ore totale e in formazione a distanza per il restante 18, 6%. 
Tali percorsi saranno finalizzati a rendere il volontario protagonista della formazione attraverso una 
partecipazione responsabile, secondo le seguenti metodologie: 
 
- lezioni frontali , momento di formazione d’aula tradizionale,  prevedono sia la trasmissione di 

contenuti didattici secondo funzioni e ruoli acquisiti e consolidati da docenti e discenti, sia momenti 
interattivi grazie allo spazio riservato al confronto e alla discussione tra i partecipanti 

- proiezioni video- lavagna luminosa,  hanno lo scopo di rafforzare la comunicazione ed agevolare 
gli apprendimenti;  

- simulazioni in aula, sono destinate alla trasmissione di tecniche e strategie operative; 
- lavori di gruppo , verranno realizzati in ambiti provinciali e/o regionali dei seminari di studio e 

approfondimento tematico degli aspetti generali finalizzati all’apprendimento di sistemi di lavoro in 
team e allo sviluppo della propensione alla collaborazione fra i volontari; le tecniche utilizzate 
comprendono la  sinottica e il metodo dei casi, il T-group e l’esercitazione, i giochi di ruolo e 
l’outdoor training;  

- brain storming, tecnica per far riflettere, raccogliere più idee e più dati possibili sull’attività in 
essere; 

- colloqui personali, mirati ad approfondire particolari aspetti e risolvere eventuali problematiche; 
- formazione a distanza, i Volontari potranno accedere al percorso formativo, sotto il controllo   dei 

Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc all’interno del sito www.serviziocivileunpli.it; 
la piattaforma sarà basata su sistema operativo MS Windows XP Server e utilizzerà database 
Microsoft SQL Server 2005 e linguaggio Microsoft Net con contenuti disponibili a seconda della 
connessione dell’utente. In particolare saranno consultabili interi corsi in formato video 
(QuickTime) e in formato eBook (PDF), chat per discussioni in tempo reale sia pubbliche che 
private, forum, newsgroup e test di auto apprendimento e valutazione e countselling a distanza con i 
formatori. 

- Test e questionari di valutazione, destinati a verificare il grado di assimilazione dei concetti. 
 
 
I docenti potranno avvalersi dell’utilizzo di strumentazioni didattiche di diverso tipo, quali, ad esempio : 

- P.C. 
- Video Proiettore 
- T.V. e videoregistratore 
- Lavagna luminosa 
- Lavagna a fogli mobili 
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- Collegamenti a internet 
- Schede  

Ai partecipanti verranno forniti dispense e supporti didattici per consentire la massima comprensione dei 
concetti trasmessi e favorire gli opportuni approfondimenti. 
 

 
 
33. Contenuti della formazione:   
 

Saranno trattati i contenuti previsti da una serie di moduli raggruppati in tre macroaree, cosi come di 
seguito riportato. 
 
1 “ VALORI E IDENTITA’ DEL SCN “ 

a. L’identità del gruppo in formazione e patto formativo                                                                        
I volontari in servizio civile verranno formati sulle seguenti tematiche:                                                                          
introduzione alla formazione generale                                                                                        
motivazioni, attese, obiettivi individuali dell’anno di servizio civile 

il gruppo come luogo di formazione e apprendimento. 
b. Dall’obiezione di coscienza al SCN                                                                                           

Partendo dalla presentazione delle Leggi n. 772/72,  n. 230/1998  e  n. 64/2001 si 
tratteranno, in particolare, la storia del servizio civile e dell’obiezione di coscienza; 

i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale;                                                        
le affinità e  le differenze tra il servizio civile e l’obiezione di coscienza;                                                                                          
i principi fondamentali della Costituzione Italiana e le diverse forme di partecipazione attiva. 

c. Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta                                                              
1.3.a Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi 
ed attività alternativi a quelli militari. Saranno , in particolare, illustrati i contenuti 
delle sentenze della Corte Costituzionale nelle quali è stato dato a tale concetto un 
contenuto ampio e dettagliato.                                                                                               
1.3.b Partendo da alcuni cenni storici di  difesa popolare non violenta, si passerà alla 
dichiarazione Universale dei Diritti Umani, gestione e trasformazione nonviolenta dei 
conflitti,  operazioni di polizia internazionale, concetti di peacekeeping, peace-
enforcing e peacebuilding. 

d. La normativa vigente e la Carta di impegno etico                                                                             
Sarà data lettura della  Carta Etica ed illustrate le normative che regolano il sistema del 
servizio civile nazionale. Si evidenzierà, altresì, l’importanza della sottoscrizione della 
Carta di impegno  Etico da parte del legale rappresentante dell’Ente. 

2. - “ LA CITTADINANZA ATTIVA  “ 

a. La formazione civica - In questo modulo saranno evidenziati i principi fondamentali 
della Costituzione italiana (diritti e doveri, organizzazione dello Stato italiano) . 
Particolare risalto sarà riservato all’organizzazione delle Camere e all’iter di 
formazione delle leggi. Si illustrerà , altresì, il percorso che lega l’educazione civica 
alla cittadinanza attiva. 

b. Le forme di cittadinanza - Riprendendo il concetto di formazione civica, verranno 
illustrate le forme di partecipazione, individuali e collettive, che possono essere agite 
dal cittadino, in un’ottica di cittadinanza attiva. 

c. La protezione civile - In tale modulo sarà evidenziato lo stretto rapporto tra la difesa 
della Patria, come difesa dell’ambiente, del territorio, delle popolazioni e la Protezione 
civile. Saranno illustrate le norme le norme di comportamento da seguire nella 
gestione di emergenze; interventi di primo soccorso.  
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d. La rappresentanza dei volontari nel servizio civile                                                                        
Considerato che i volontari potranno, durante l’anno di servizio civile, potranno 
candidarsi alle Elezioni per i rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in SCN, 
sarà illustrato tale possibilità e la responsabilità che comporta tale incarico. 

 
3. - “ IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CIVILE “ 

a. Presentazione dell’Ente                                                                                                      
Serve a far conoscere ai Volontari il contesto in cui dovranno operare nell’arco di un 
anno; in particolare:                                                                                                                                         
la nascita dell’U.N.P.L.I., lo Statuto, la “mission” e le finalità prevalenti;                                              
contesto territoriale dove operano le Associazioni Pro Loco;                                                                 
destinatari delle attività; organigramma e le diverse figure professionali con le quali il 
giovane in S.C. dovrà rapportarsi. 

b. Il lavoro dei progetti                                                                                                                       
Questo modulo illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni e  in 
particolare:             il processo della progettazione;                                                                    
il progetto di servizio civile;laSwot Analysis come strumento di valutazione 
progettuale. 

c. L’organizzazione del servizio civile e le sue figure                                                                         
Vengono portate a conoscenza del Volontario  tutte le “figure” professionali che 
operano all’interno del progetto (Olp, Rlea,Formatori, altri volontari,..) ed all’interno 
dello stesso ente per il raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

d. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale                          
In questo modulo verrà presentato ed illustrato ai volontari il “Prontuario concernente 
la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del s.c.n” in tutti i suoi punti. 

Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti                                                                  
Vengono illustrate le strategie necessarie per comunicare in modo efficace, per  comunicare 
all’interno di un gruppo e per gestire in modo positivo il conflitto. 
 
Si cureranno azioni formative afferenti a: 
1) Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato, 
2) Diritti e doveri del volontario nel Servizio Civile, 
3) Presentazione dell’ente- storia, organizzazione, obiettivi, 
4) Progetti UNPLI e progettazione –metodi, obiettivi, verifica risultati, 
5) Counselling a distanza attraverso E-mail e forum  (con approfondimento degli argomenti 

trattati con esperti e Dirigenti nazionali). 
 
Particolare attenzione sarà posta a argomenti quali: 

- Il Volontario “protagonista” – esperienze di Servizio Civile raccontate da giovani che stanno 
completando il servizio o che l’hanno completato negli anni addietro. 

- La cultura del Turismo e il Turismo culturale tra le Pro Loco; 
- Cultura locale e bene culturale; 
- Territorio e cultura della protezione del bene culturale; 
- Analisi e progetto di intervento nella valorizzazione del proprio ambito territoriale anche in    

collaborazione con Enti pubblici, privati e altre forme associative; 
Consultazione on line di siti di piccole realtà comunali, esame di materiale divulgativo prodotto da 
altri Enti per la ricerca di informazioni per la predisposizione delle attività di animazione. 
 
34. Durata:  
 

42 ORE 
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Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
35. Sede di realizzazione: 
 

La fase di avvio del percorso formativo, quelle di verifiche intermedia e la fase Finale saranno 
organizzate su base provinciale presso idonee strutture presso gli enti partner. 
La formazione giornaliera , quella continua, avverrà presso le singole sedi  di attuazione del Progetto; 
vale a dire: 
 
Pro Loco di: Aiello del Sabato; Altavilla Irpina; Baiano; Cervinara; Contrada; Forino; Mercogliano; 
Quindici; San Martino Valle Caudina; Sede del Comitato Provinciale Unpli Avellino; Sede del Comitato 
Regionale Unpli Campania (Capofila del progetto). 
 
 
 
 
36. Modalità di attuazione: 
 

Il percorso formativo sarà costituito da una fase introduttiva, volta alla conoscenza dei valori e 
dei principi ispiratori del Servizio Civile , dell’Ente (Pro Loco – Unpli)  e della sede assegnata.   

Seguirà  una fase di formazione specifica su argomenti attinenti alle attività progettuali; ciò al 
fine di inculcare al volontario quelle informazioni sufficienti per collaborare attivamente  nelle  varie  
azioni ed attività previste dal progetto. 

L’Olp, per la sua esperienza “formativa” sarà coinvolto in azioni tese a garantire il trasferimento 
del proprio Know-how ai volontari e garantire il corretto approccio a tutte le operazioni 
tecniche/operative. In particolare, come primo formatore avrà il compito di seguire e adeguare 
l’esperienza formativa dei volontari alle necessità imposte dal progetto e dall’essere “maestro” 
nell’insegnamento del “Saper fare” e, soprattutto , del “Saper essere”. 

L’Olp –formatore sarà affiancato, come evidenziato al box 38,  da formatori esterni , per lo più 
laureati e in possesso di competenze ed esperienze consolidate,   per l’approfondimento di tematiche 
specifiche strettamente connesse all’impegno dei volontari per le finalità progettuali.  

 
E’ previsto un monitoraggio dell’attività di formazione specifica con la somministrazione di un 
modulo di rilevamento fornito da UNPLI SC e distribuito a tutti i volontari. Tale modulo, compilato e 
sottoscritto dai volontari e dagli OLP di riferimento, sarà utilizzato per valutare la formazione 
effettuata e la congruità con quanto determinato a livello progettuale oppure l’eventuale scostamento 
rilevato. Dalla lettura e dall’analisi dei dati si potranno continuare le azioni programmate (in caso di 
congruità) oppure si programmeranno azioni di correzione per eliminare gli scostamenti e riportare 
l’attività formativa specifica nel naturale programma preventivato.  

Anche per tale attività si farà ricorso agli esperti del sistema di monitoraggio regolarmente 
accreditati in UNSC. 

Per quanto riguarda il periodo, la formazione specifica, prevista in 75 ore, sarà erogata 
entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto stesso. 

 
In caso di formatori non presenti nel seguente elenco, sarà cura della sede di progetto acquisire i 
rispettivi curricula, trattenerne una copia in loco e inviare l’originale alla sede capofila di progetto. 
 

Ogni sede di progetto avrà cura di registrare accuratamente le ore di formazione specifica, i 
formatori e gli argomenti trattati. (Modulo in uso presso ogni sede di progetto) 
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37. Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
1)  

1.  

 
 
 
 
 
 

38. Competenze specifiche del/i formatore/i: 
 
 

1.  

 
39. Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

 
 

 
La formazione specifica si realizzerà nella Sede operativa della Pro Loco per tutti quegli aspetti che 
riguardano l’Ente , legislazione regionale, approfondimenti sul progetto, il ruolo del volontario  nel 
progetto , diritti e doveri, lavori di gruppo, monitoraggio ,….. . 
Gli altri argomenti, legati al progetto  e che esulano da quelli sopra citati, saranno trattati da Formatori  
esperti, sempre volontari, a seconda dell’argomento e in sedi provinciali con la partecipazione di tutti I 
volontari servizio civile che prendono parte al progetto  “Il Nostro Verde: il Parco del Partenio 
tra natura e cultura”. 
La metodologia didattica in questo caso si fonda per lo più su dimensione pratica caratterizzata da 
analisi e da interpretazioni di esperienze, partecipazione alle iniziative  ed eventi  promossi e/o 
coordinati dall’Associazione. 
 
La formazione specifica si realizzerà, oltre che in aula, nella Sede operativa della Pro Loco. 
La metodologia didattica in questo caso si fonda per lo più su dimensione pratica caratterizzata da 
analisi e da interpretazioni di esperienze, partecipazione alle iniziative  ed eventi  promossi e/o 
coordinati dall’Associazione. 
 
I contenuti della formazione verranno trattati con l’utilizzo delle seguenti tecniche: 
 

 lezioni frontali e/o seminari su argomenti inerenti i contenuti del Progetto; 
 

 simulazioni su casi differenziati per tematiche; 
 

 lavori di gruppo , Brainstorming; 
 

 esercitazioni , problem-solving; 
 

 utilizzo di supporti informatici , Power Point; 
 

 colloqui diretti , questionari, schede di valutazione; 
 

 formazione pratica in “affiancamento”; 
 

 visite guidate nei siti di interesse archeologico,storico,artistico e naturalistico del 
territorio comunale e provinciale. 

 
Nel corso di incontri di brainstorming organizzati su tutto il territorio nazionale a titolo di 
sperimentazione e verifica del SC, più Volontari hanno parlato del Servizio Civile come di 
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un’opportunità di crescita non solo sociale, ma anche di vera e propria formazione professionale e di 
“ingresso” nel mondo del lavoro. Nello stesso tempo, però, è emerso che al termine dell’anno di 
Servizio Civile non sempre i Volontari sono consapevoli del bagaglio di competenze che hanno 
acquisito in termini di conoscenze, capacità e comportamenti. Da qui anche la relativa difficoltà di 
analizzare nei dettagli l’esperienza e di segmentarla in modo da individuare tutte le competenze 
maturate, di valorizzarle e di renderle quanto più possibile spendibili nel mercato del lavoro. 
 
 
In tale contesto si è pensato di inserire, nell’ambito della formazione specifica, un modulo interamente 
dedicato all’orientamento allo scopo di aiutare i Volontari nella delicata fase di transizione post 
Servizio Civile. 
 
Il modulo dell’orientamento appare ancora più rilevante se inserito nel contesto del mondo del lavoro 
che vede i giovani tra i 20 e i 28 anni (praticamente la fascia d’età richiesta per accedere al Servizio 
Civile) in possesso di titoli di studio o qualifiche professionali ancora poco spendibili nel mercato del 
lavoro in generale, ma soprattutto locale, e per i quali spesso si evidenzia una mancata corrispondenza 
tra attese lavorative personali e domanda di lavoro espressa dalle imprese. 
L’orientamento, dunque, riveste il ruolo fondamentale di strumento di integrazione fra istruzione, 
formazione professionale (ovvero esperienza di Servizio Civile) e  inserimento nel mondo del lavoro, 
favorendo,  attraverso una relazione dinamica e continua, un punto di incontro tra le esigenze del 
Volontario (motivazioni, interessi, competenze) e le opportunità esterne date dall’offerta formativa e 
dal mercato del lavoro. 

 
La metodica che si intende utilizzare è il BILANCIO DI COMPETENZE  la cui finalità è proprio 
quella di aiutare i Volontari a realizzare scelte rispetto alla propria vita, soprattutto quella 
professionale. 
Il Bilancio di Competenze serve sostanzialmente a: 
 

• valorizzare le esperienze professionali e sociali di una persona; 
 
• definire meglio ciò che si conosce e si sa fare; 

 
• capire se si possono trasferire altrove le proprie competenze; 

 
• utilizzare meglio le proprie potenzialità. 

 
Il prodotto più importante del bilancio è: 
 

• un Portafoglio Competenze, cioè una raccolta e descrizione degli elementi che attestano le 
risorse acquisite suscettibili di valorizzazione. 
Il “Portafoglio”, che il Volontario può tenere aggiornato con acquisizioni successive, ha 
duplice valenza di aiuto alla memoria e di autovalutazione da un lato e di progettazione della 
comunicazione verso l’esterno dall’altro. 

 
Dunque il  Bilancio di Competenze costituisce un’occasione di apprendimento professionale e di 
“manutenzione” del proprio patrimonio di conoscenze e di abilità che, opportunamente rielaborate, 
diventano un’ottima base di partenza per la costruzione di un Curriculum Vitae, step necessario ed 
indispensabile per ricercare un lavoro che sia non solo adeguato alla propria figura professionale ma 
che  riesca a garantire anche la soddisfazione dei bisogni personali. 
 
Concludendo, il modulo dell’orientamento è importante perché rappresenta: 
 

• un aiuto concreto ai Volontari (costruzione del portafoglio competenze, costruzione del 
Curriculum Vitae in formato Europeo, suggerimenti su come sostenere un colloquio di lavoro, 
suggerimenti per un’efficace ricerca attiva del lavoro attraverso la conoscenza di strutture quali 
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Centri per l’Impiego, Centri di formazione professionale, Informagiovani, Agenzie di lavoro 
interinale, ecc.) 

• uno strumento di valorizzazione del Servizio Civile inteso come esperienza che dota i 
Volontari di un “valore aggiunto” perché: 

- consente loro di sviluppare una serie di competenze “trasversali” in grado di 
renderli estremamente flessibili e adatti a più tipi di mansioni lavorative; 

è in grado di fornire una serie di riferimenti comportamentali (teorici e pratici) su quella 
che è la dinamica del mondo del lavoro. 

 
 

40. Contenuti della formazione:   
 

 

 
Premesso che la formazione specifica è finalizzata a : 
 
� incrementare la conoscenza del contesto in cui il Volontario viene inserito; 
� offrire sostegno nella fase di inserimento del Volontario; 
� ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto viene 

realizzato. 
 
La formazione specifica, come detto, sarà tenuta  in parte dall’OLP ed in parte da formatori, 
preferibilmente laureati e con esperienze pluriennali personali o professionali nel settore previsto dal 
progetto, i cui curricula saranno documentati e depositati presso l’Ufficio Nazionale 
 
Visto che i volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più rappresentative 
delle associazioni assegnatarie, avranno la opportunità di seguirle nelle varie attività svolte, tali 
“momenti formativi”  favoriranno la concreta possibilità di imparare facendo. Nello stesso tempo, 
però, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della realizzazione del progetto, siano 
previsti dei momenti di aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento organico di quanto 
andranno ad apprendere. 
 
Le aree tematiche sulle quali i volontari dovranno soffermarsi ai fini della formazione specifica sono 
quelle indicate nel diagramma riportato sotto le tabelle delle due fasi formative. Nello stesso 
diagramma si noterà che per alcune fasi non sono previste ore definite, questo proprio in funzione di 
quanto sopra espresso: per alcuni apprendimenti bisogna vivere l’associazione. 
 
Per quanto riguarda le ore di aula, sarà preferibile la massima condivisione delle esperienze in itinere, 
ecco perché saranno organizzate su base progettuale e per aree geografiche omogenee e tenderanno a 
raccogliere i volontari delle relative sedi interessate, evitando di superare il numero di 25 volontari per 
modulo. Saranno inoltre previsti, così come per la formazione generale, approfondimenti ricorrendo 
alla tecnica della formazione a distanza. 
 
L’impostazione formativa del presente progetto, non trascurerà il fondamentale dettame della 
legislazione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di 
appartenenza, che in questo caso sarà il luogo in cui i volontari lavoreranno, dove avranno occasione 
di toccare con mano le problematiche intrinseche alle dinamiche sociali e le relative risposte da parte 
di enti pubblici e privati. In seno agli obiettivi più ambiziosi le pro loco lavoreranno perché non venga 
trascurata la possibilità di vedere nei giovani volontari si Servizio Civile  i futuri dirigenti della Pro 
Loco in cui operano. 
L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare alla formazione generale,  gestita 
a livello superiore dall’Ufficio di Servizio Civile Nazionale. 
 
La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori e di 
esperti indicati nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte 
teorica una esercitazione pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata ad assicurarsi sia un riscontro 



 45 

positivo al tempo dedicato e sia un documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a seconda 
dei risultati ottenuti.  
In dettaglio  la formazione dalla durata  complessiva di n. 75 ore , sarà articolata in due fasi. 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA ORDINARIA 50 Ore  
 
Totale ore n.           50 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA AGGIUNTIVA 25 ORE  
 
 
 
                                                                                                                       Totale ore n.          25 
 
Per sopperire ad eventuali costi per la realizzazione della formazione specifica (incontri e seminari su 
base sovracomunale, rimborsi e materiali occorrenti) saranno utilizzate le risorse finanziarie 
aggiuntive di cui al punto 23. 
Come chiaramente indicato nel box 36  è previsto un monitoraggio dell’attività di formazione 
specifica con la somministrazione di un modulo di rilevamento fornito da UNPLI SC e distribuito a 
tutti i volontari 
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41. Durata:  
 

75  ore 

Altri elementi della formazione 
 
42. Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
 

 
COME DA PIANO DI MONITORAGGIO UNPLI NAZIONALE  NZ01 922, 

VERIFICATO DALL’UFFICIO IN SEDE DI ACCREDITAMENTO 
 

 
 
 
 
Data  
 
  
  
 La  Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 
 
                                                                                                        Bernardina Tavella 
 


